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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R lE, S I D E N rr Er. La seduta è aperta
(ore 17).

Si di<a lettura del processo verbale del,la
seduta dello giugnO'.

C A R E iL,L I, Selgretario, dià letburra del

proce'sso verbale.

P R ,E S I D E N T E. Non essendavi os~
servaz,ioni il pracesso verbale si mtende ap~
pl'ovato.

Congedi

IP RE S I D E iN T E:. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Bussi per giorni 10 e Conti
per ,gIOrni 4.

N an essendO'vi asserva,zioni, ,questi con~
gedl si intendono coneessi.

Annunzio di disegno di legge

trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che 11
Pl'esidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegna di legge:

«Norme per la castruzione di abitazioni
per i lavoratari agricoli» (1070), di iniziati~
va de,i deputati Zanibelli ed altri e Fagliaz~
za ed altri.

Questo dis,egno dl legge sarà stampato,
disltribuitlo ed a:sseignaJto ralla Commis'sione
competente.

Annunzio di presentazione di disegno di le,gge
e approvazione di procedura d'urgenza

P RES I D E N T E. C'omunic.a che
è stata presentato il seguente disegna di
legge :

dal Ministro degli affari esteri:

« Cessaz,ione dell' A1mministraziane fidu~
cia'ria italiana della ,samalia» (1071).

Questa di,segno di ,legge ,sarà stampata,
distribuita ,ed assegna,ta alla Commissione
cO!lnpetente.

,P,e<rtarle ,disegno di legge il Governo ha
ehiesta la pracedul1a d'urgenza.

Metlto pertantO' ai voti la richiesta d'lur~
genza.

Chi ,l'approva è pregata di aharrsi.

(lE approvata).

Annunzio di deferimento di disegno di legge

alla deliberazione di Commissione permanente

P R E .s I D g N T' IE. Gomunico che, 'Va~
lendomidella f'acaltàconferitami dalIRegiol,a~
mento, ha deferita il seguente di:selgnO'di
legge alladeliber,azione:

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« FinanziamentO' .della Cammissiane per il
riardinamentO' e la pubblicaZ'i,ane dei docu~
menti diplomatici relativi al periadO' 1861~
1943» (1065), previa p.are!'e della 5a Com~
missione.

Annunzio di deferÌmento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti

IP RES I n E N T IE. Comunico che,

valen dami della facaltà oanferitami dal Rle~
garla:menta, ho deferi.tai seguenlti disegni di

legge all',esame:
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della 2a Commissione perm,anente (Giu~
stizia e autarizzazioni apracedere):

« Attribuziane .agli idonei del concarsa per
vice cancelliere e vice segretana giudiziario,
indetta con decreta ministeri,ale 5 gennaic
1957, dei pasti che si 'renderanno, vacanti en~
tra ,l'anno, 1960 » (1054), di iniziatlVa dei de~
putatt Valiante ed altri, pr,evio parere della
12 Cammlssione;

della 3a Corrnmissione permanente (Affari
esteri) :

« OessazlOne dell'AmministDaziane fiduci;)~
ria italiana della Samaha» (11071).

Annunzio di richiesta di parere

di Commissione permanente

P R E, IS I D lE,N T El. Camunico che, va~
1endami della facoltà conferiltami dal Relgola~
mento, sul disegna di legge: «Ratifica 'ed
esecuzione della Convenziane tra l'Italia e la
Francia per evitarle le dappie impo.sizioni e
perrego1are alcune questioni in materia di
imposte dirette, conclusa a P ari,gi il 29 ot~
tobre 1958» (975), già deferita all'e,same del~
la 3a Cammissiane permanente (Affari este~
l'i), ho richiesta anche H parere della 2a Com~
missiane permanente (Giustizia e lautarizza~
ziani a procedeve).

Annun~do di presentazione di relazioni

P R E iS I D E N T E,. Camunica che sona
state presentate le s,eguenti 'relazioni:

a name della 3a Cammi.ssiane permanente
(Affari esteri), dal s,enatal\e Santero ,sui se~
guenti djsegni di legge:

« Ratifica ed esecuziane den' ACCoardoeura~
peo per lo scambia deHesostanze terapeuti~
che di arigine umana e I1elativa ,prata colla
firmata a Parigi il15 dicembre 19518 » (1002);

« Approvaziane ,ed esecuziane dell' Accardo,
fra il Governa itaHana ,e la Cammissione eu~
ropea dell'energia atamic,a (E.U.R.A.T.O.M.)

per l'istituzione di un CentI1a comune di ri~
cerche nucleari di campetenza generale, can~
clusa i'n IRama il 22 ,luglio, 19'59» (1005);

a 'llame deUa 4a Commissione permanente
(:Difesa), dal senatore J annuzzi sul seguente
disegno di legge:

« Stata di previsiorne della spesa del M'ini~
stera delLa diflesa per l'esercizio, finanziario
dallO ,luglio 19'60 al 30 giugno 19161» (937).

Questerelaz,i'O'm saranno slta:mpate e dl~
stnbui,te ed iI1elativl di:s€lg.ni di Ileggesa~
l'anno, iscritti 'all'ardine del Igiorno di una
delle prassime sedute.

Camunica altr,e sÌ che il senatare Berti ha
pre.sentata una l\elazione di minoranza sul
seguente disegno di legge: «Stata di previ~
siane della Ispesa del Ministero, degli affari
esteri per l'es,ercizia finanziaria dal 10 luglio,
19'60 all 30 ,giugna 1961» (933).

Questa ~elaz,io,ne sarà stampata e di!stri~
buita.

Per la morte dell'onorevo'le Secondo Anfossi

G R A N Z a T T O BAS SO. Domanda
di parlare.

P RES I D 'E N T E,. Ne ha facaltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. Onore~
vale Presidente, anare v'a,li colleghi, Qluesta
Assemblea, che assolve, can rito, austera e no~
bilisslma, al ,daveTe di Iricardare sempre le
fi.gure di colaro che hanno rivestita l'inca~
rica dI senatore, quando, scompaiono, dalla
scena del manda, vorrà cansentirmi di com~
memar.are l'avvacata Seconda Anfossi, del1a
provincia di Imperia, che ne,I 194.8 fu eletta
senatore della circascriziane Iigure nelle li-
ste del p.iS.n.I.

Uama di Igrande cultura Igi1uridica e pro-
fessianista ,musitre,fin da gi1avane camprese
e predicò i principi soda1i.sti, dedicando, alle
rivendicaziani e all'elevaziane delle c1ass,i
ope.raie Igli anni mi'ghari deUa sua vita. La
sua fede era sincera e la sua attività im~
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proJ1ltata alle corncezIOni più lumane e ad una
solidarietà avvincente verso ,gli umili.

Irriducibile nel seguir;e i suoi ideali so-
cialI nei tempi oscuri della di,ttatura, par~
tecipò con abnegazione e sacnficIO ana lotta
partigiana, parti00Iarmente difficile e san-
guinosa liurn,gola nviera hgure, collaborando,
do~po la LiberazIOne, con le forze democra~
tiche per la rinascita del Paese nella repub-
blIca ,e neUa lIbertà.

:Q'uale Sindaco dI San Remo dImostrò le
suealt,e capacItà nel y,egg'ere una Òttà così
importante e degna, portando il segno dello
spinto lIbero e retto nell'aIl1iIT1inistmzione
deMa cosa pubblIca. La sua ImmrutJura dipar~
tJta è motlvo di dolor'eper la cittadinanza
di San R,emo, che bnto lo ri'spettò, per il

Partito socialista democratico italiano, che
perde in lui un combattente onesto e fedele,
per quantI apprezz,ano il bene comunque e

da chi,unque espresso.

Il Senato, memore deW ope'ra dello scmn~
pal1SO, vo:glia, nel 'comune cordogllO, espri-

ll1jere ana famiglia i sensi della solidanetà,
neMa tristezz'a di quest'ora.

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha f,acoltà.

V A R A L D O. A nOlme del Gruppo dello::t
Democrazia Cristiana, mi associo alle parole
che il ,senatore Granzotto Basso ha pronun~

ciato in rkordo del senflJtore Secondo Arn-
fOSSI. Chi ha vissuto nella pnma legislatuY<1

ricorda la sua presenza qm, pensosa e silen-
ZIosa, ma ricorda anche i suoi mterv'enti

pal1ticolarmente lucidi, da;lla dialettica strin-
gente e valIda; ChI poi lo ha avvicmato ri~

corda che sotto la sua scorza, così appa-
rentemente dura e quasi scontrosa, c"era un
animo profondamente sensibile, cosicchè egli,
che nOn avewl- avvto la 'gioIa dI avere figlioli,

aveva aperto la sua cas,a ai nipoti, 'amati
come filgli, e a quanti avevano bisogno di Jui.

'Possiamo quindi dire che la presenza del
senatore AnfossI è VIva ,ancora nel nostro

c'Uore e nelle nostr,e menti.

BAR BAR E S C H I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

BAR BAR E S G H I. A nome del
Gruppo del senatori socialisti e come mp-
presentante del sociahsmo ligure in Senato,
desIdero associa:r:J.lli ,alle parole pronunciate
in memoria dell'onorevole Secondo Anfossi,
ricordando Il contnbuto effkace 'che egli ha
dato, ,fin dagli anni lontani, alle lotte del so-
cialIsmo. Visse nell' estremo ponente dellll
Liguria, culla dI tanti uomini che lottarono
per i,l socialismo e che, anche in 'Parlamento,
portarono il loro contnbuto per la mI,ghore
vIta politica del nostro Paese.

Nai socialis tI rIcordiamo ancora che, pro~
prIO sul 'finir'e della sua vita, Secondo An~
fO'SSI,ass'umendo la direzIOne de11'Ammini-
strazione comunale di San Remo, volle dan
una taillgibile prova della sua fedeltà alle
rivendicazionisociali della dasse lavoratnce.

D A R D A N E L L I. DK:Jmandodi par~
lare.

P RES J D E N T E. N e ha f,acoltà.

D A R D A N E L L I. OnorevolePresi~
dente, onorevoli colleghi, a nome dei colle~
ghi lIberali, intendo associarmi alle nobiJi
parole pronunciate in memoria dello scom
parso sena,tore Arnfossi, rappresentante del
Collegio di San Remo.

Non ho conosciuto Anfossi neH'esplicHzio-
ne del suo manda,to ,parlamentare; l'ho co~
nosciuto però molto bene Q'uale professioni~
sta poichè, per la vicinanza delle nostre sedi,
ho avuto spe1sse 'volte contatti professionali
con lui. Nello svolgimento, poi, delle campa~
gne elettorali del 1948 e del 1953 ebbi nuove
occasioni di incontri amichevoli. Ho cono~
sciuto Anfossi come una nobilissima figura,
SIa di 'llomo polItico, sia di professionista.
Presidente del ,Consiglio dell'ordine degli av~
vocatI e dei procuraton di San Remo, e'glI ha
svolto un'opera vel1amente fattiva anche nel
campo professionale, in aiuto e a sostegno di
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quei professionisti che, a causa della guerra,
non poterono svolgere la loro attività.

A nome dei co.lleghi liberali, prego l'ono--
r:evole Presidente di voI e:l1Si rendere inter~
prete del sentimento unamme del Senato
presso 'la frumiglia desolata del10 scompa:rso.

P E ,s SI. Domando di parlare.

P R lE !SI ,D E iN T E. Ne ha facolltà.

P E IS SI. A nome del Grupp.o com1mi~
sta mi associo wIle parole di cordoglio pro--
nunciate in memoria del senatore S'econdo
A'mfos,si. Noi del movimento Isocialista e co~
muniSlta deUa ILlg'ur,i.alo ricordiamo per la
sua continua, ininterrotta dedizione ana
causa dei lavoratori; .noi abbiamo appreso,
dai racconti dei più anziani di noi, ad ammi~
rarne la figura. Negli u.ltimi anni della sua
vita, sindaco dI San Remo, in unità popolare
con le forzle del 'progresso, dIresse l' Ammi~
ni'strazione di quel Comune.

N oi ci associamo dunque aUe parole dette
in quest':Alula e preghiamo Il Presidente di
farsene mterpret,e 'pI18'S.so,la famiglia.

P RES I D ,EIN T' E. Onorevoli colle,ghi,
sono sicuro di interpretare H pensiero di
t.utto il Senato associa:ndomi ,alle nobilissime
parole pronunziate dai senatori Giranzotto
Basso, Varaldo, Barbareschi, Dardanelli e
P.essi, per rievocare -la bellafi,guI1a. deB'avvo~
cato Anfoss,i, membro del Senato nella prima
l'egislatura.

L'onorevole Anfos,sl fu sempre un esem~
pio per tutti, non soltanto dal punto di vi~
sta professionaIe (,era anche ,PresIdente deI~
l'Ordine deg:li avvocati e dei pro'C'u:ratori di
San Remo), non soltanto come senatore, ma
altresì come combattente per il sociaI.ismo e
per la libertà, ideali ai quali egli t'enne sem~
pre fede. Chiamato in tarda età ,a reglgere le
sorti nel comune di San Remo, non rifiutò di
affrontare quest'ul:tima fatica, wl1a .quale si
dedicò sino agli ultimi ,giorni della slua vita.

La Presidenza del 'Senato ha già espr:els,so
alla fami,ghae wlla città dello scomparso i
sensi del cordoglio di tutta l'AissembJ.ea; ma

la non mancherò, dopo questa commeIT.\,lOra~
zione, di rendermi nuovamente interprete
del sentimento unanime di compianto della
~ssemblea per la dlpartita dell',avvocato An~
fossi.

J E R V O L I N O, M~nistro della rnar'ina
mercantile. Domando dI parlare.

P R ,E IS,I D E iN T E. Ne ha facol:tà.

J E R V O L I N O, Min£strro della m,arina
mercat~le. Onorevoli coBeghi, ,la morte è uno
di queigli avvenimenti tristi cheumsce .in un
unico sentImento tutti, facendo dimenticare
le divergenze reliigiose ,e politiohe perchè a
base di que,sto :sentimento vi è il dolore. N a~
turalmente, però, il dolore è ancora più pro~
fondamente ,e vivameniesentito quando un
uomo politico ha posseduto le qualità, che
l'illustr.e ,Presidente di questo Consesso ha
voluto mettere in evidenza, dello scomparso
onorevole Anfossi.

È con questo pensiero 'che il Governo si
inchina reverente dinanzi alla sa,lma dello
onorevole sena,tnr,e Anfos.si e si assooa vi~
vamente al comune cordoglio ed alle esp,res~

si'0ni di :g,enUto, commosso e profondo 'l'am~
marico da esprimere alla sua famiglia.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero deUa
marina mercantile pel' ,l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1960 al 30 giugno 1961 »
(939) .

P RES I D E N 'T E. L'ordine del giorno
reca la dislcussione del disegno dI lelgge:
«!Stato di previsione della spesa del Mini~
stero della marina miercantile per l'esercizio
finanziario dal 10 l'uglio 196.0 al 30 :giugno
1961 ».

Dichiaro apert,a ,la di,scussi,one generale.
,È 1sc.ritto a parlare Il senatore MeThghi, il

quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche l'ordine del giorno da lui presentate
insieme con i senaiori P,ajetta, Santeria, Ti~
rabassi, Ci'lllgolani e Angeli:lli. ISi dia lettuYla
dell'Ol~dine del Igiorno.
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C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

ritenuto che Il prodotto Ittico ha ll'ate~
vole importanz,a per l'aliment,a,zione del po~
polo ita.lIano e che l'mdustrIa della pesca ~

specie quella 'pI'ccoIa e media ~ ha bisogno

di ri'Org1ailllzzazione e muti finanziari,

mvita il Governo a porre allo StudI'O un
plana polIennale (plano azzurr,o) per la rr~
soluzIOne dei problemi ad essa iner:enti ».

,p RES I D E N T El. Il senatore Men~
ghi ha facoltà di parlare.

M E N G H T. Blu s,tre Pre,sldente ono~,

revo11 colleghi, onore~oI,e Ministro, il bilan~
CIO della Marma m:ercantile contempla molti
prohlemI 'che sono sltatI aff'y'Ontati con bra~

v'ura dall'onorevole relatore. 10 mi occuperò
in particolare della pe'sca che, come v'Oi sa~
pete, è un set,tor:e fondamentale dell'alimen-
tazione del popolo it,a,l:i,ano.

Per quanto nguarda Il prodotto ittico noi
siamo fortemente tributari dell'es1t'er'O, tanto
è vero che importiamo annualmente 130.000
tonnellate di pesce e soltanto nel 1959 ab-
biamo pagato, per questa importazione, ben
30 mmardi dI lire. P,er compliertar'e ,la stati~
stica dirò che il consumo del pesce pro capite
è dI 7 chIlogrammi all'ann'O. ,Poc'O di fronte
a quello di altri pr'Odotti.

Se noi aggi,unglamo a questo settore del~
l'alImentazIOne anche que,Uo r1guardante la
carne (è noto che per la carne versiamo 100
milIardi dI lir'e all'anno per l'importazione!).,
conSltabamo che in Italia non abbiamo una
alimentazione suffi:cient,e per l'uno e l'altro
prodotto. Per dare un nuovo im-p'ulso alla
pesca occorre mlgliO'rare in parti colar modo le
condizIOni dei natanti. OggI, prevalentemente,
essa 81 fa con naviglio a vela, mentre sarebbe
necessario che si svi,Iuppasse mag'giormente
l,a mo.tonzzazlOne, 'anche perchè i ll'OSltr.imari

sono poveri di prodotti ittici. I biologi italiani,
infatti, hanno compiuta degli studi severi nei
nostri mari ed hanno concluso che non vi
è possIbIlità dI m ligIlOl'amenrto nella produ-
ZlOne. Elcco allo'ra la necessità dI,andare a

cercare l,l prodotto fuori de,i confim italiani,
sopy,attutto nel Mediterraneo ,e nell' A:b1antico.
Per far questo, però, ripeto, occarrono mez,zi
motorizzatI. Facciamo ,sollecItazioni in pro~
posito al Governo affinohè aiuti ma.g>gior~
mente coloro che intendano trasformare il
naviglio a vela in naviglio a motore.

La ConfederazlOneche presiedo, su 460.
cooperative di pescatori esistenti in Italia,
ne ha Iscritte 410. g praprio l'altro ieri, in
un convegno nazionale di ,categoria, ha n~
badito la necessità che la c,onduzlOne velica
deUa pesca si trasformi neUa m,otorizzazione.
N

.
d

,
on pOSS-Ilamo ImentIca,re che il Governo

già ha fatto e fa molto, soprattutto con i
contributi e con i mutui; proprio l'al~
tra ieri che il ConsIglIO del ministri ha
approvato una legge per aumentare il con~
tributo per il F'.A.R.,P., se non erro, fino a
10.0 miliani. Ma quante amarezze dobbiamo
subire nel mari 'che cost,elg1giano l'It,alia! Voi
ricorda,te la lunlghissima cantroverSla COn la
Jugoslavia: ave'vamo un trarttat.o bi,laterale
in base a,l quale, per 1',articolo 8, in caso di

contestazione sulle zone in cm SI pescava, si
dava ampIa ragione alle asserzioni dell'au~
torità jugoslava, dI modo che i navigli ita~
liani erano il più delle volte sequestrati e,
purtroppo., era sequestrato il pescato, mentre
talvolta venivano messe in galera anche le
ciurme. Abbiamo fatto un nuovo trattato,

Il 20 novembre 1958, ma anche con quest;;,
in base all'articolo 12, anzichè elkninare
l'arbitrio nelle ,contestazioni, abbiamo riba~.
dito il concetto dell'umlaterahtà a favore
della Jugoslavia. E che cosa avviene in Tu~
nisia?

La Tunisia, onorevole 'Minisltro, dà noie
continue. La T'unisi,a non ha voluto ,seguire
nemmeno la regola delle acque territorialI
(6, 9, 15 mIglIa, secondo l'arbitrio delle Na,~
zIOni), ma è ricorsa ad un nuovo criterio' ,
quello, cioè, che i tunisini potevano pescare
fino dovei,l mi3re ha la profondità di 50
metrI, di modo che gli italiani hanno ièt
concorY'enza dei tumsini che vengono a pe~
scare addll'itltura nei para'ggi delle nastre
isole, per esempIO press,o Lampedusa. È una
sopraffazIOne questa che in modo assolutrJ
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deve essere eliminata. La Tunisia si pro~
diga in dichiarazioni di amICIZIa verso
l'Italia, ma in questa questione della pesca
non è aff,atto amica. Io Soollecito il Ministro,
dal m:O'!nento che il Presidente della Repiub~
bliCta tunisina in questi 'giorni è in Italia,
sia .pure priv,a,tamente, ad avere un abboc~
camentocon Burghiba affinchè l'anno sa que~
sUone Sl,a risolta, bonariamente. E intanto
do il oonsiglio di far scortare il nos,tro na:vi~
glio con \le c<annoniere perchè <]Iuando i pe~
scatori tunisini o jUlgoslav,i vedono la ban~
dieTa deUe navi da 'guerra italiane si aUon~
tanano e non danno più fastidio al nos,tri
veHeri.

Intendo toccare ade.sso il problema della
acque territoriali. L'onorevole Ministro sa
che, l'anno scorso, ebbe luogo a Napoli un
convegno pe.r iniziativa della F.A.o. e dell'O
Ufficio internazionale del lavoro slui prohlemi
e le necessità dei cooperrutori della pesca. Io
ebbi la possibihtà di intervenirvi e tmttaI
in modo particola,re <laquesti,one delle acque
territoriali. Rioordo che dis,si testualmente
queste parole: «Ogni Nazione r,ivierasca
cerca di allargar,e la zona del mare terri,to~
r,iale; rimarchevole il tentativo fatto dal~
l'O.N.U., nell'Assemblea di Ginevra finita il
29 aprile 1958, con l'emanazione di quattro
convenzioni sul diritto del mare. Tre di esse
riguardano la pesca, direttamente od indi~
rettamente. La convenz,ionepiù intere s,sant,e
sulla pes,c,a consta di un preambo,lo e di 22
articoli e l'8'gola una materia in cui vengono
in contrasto fortissimi interessi economici e
sociali. Si tratta, infatti, di conciliare l'im~
portanza che gli StatI rivieraschi annettono
alla ,conservazione delle riserve marine nelle
acque adiacenti alle loro coste, con i diritti
acquistati dai ,P,aesiche anche da Siecoli pe~

scano in quelle stesse zone; la necessità di
tr:ov,are sempre maggiori e nuovi quantitativi
di alimenti per ,le accre.sCÌiute popolazioni,
c,on l'es,igenza di non impoverire eccessiva,-
mente gli stok di pesce attualmente esistenti,
a c,ausa di Un eccessivo e irrazionale sfrutta~
mento. A tal fine la convenzi'One, ~dopo aver
enunciato dei principi genera<1i ed aver ac~
cennato ,ai provvedimenti che debbono essere
presi peir la conse1rvazione delle risorse bio~
logiche dell'alto mare, si impernia :sulla fon~

damental,e di,sposizione dell'arliCO'lo 7, se~
condo cui, in una zona d'alto mare adiacente
a quella propria territoriale, ogni Paese ri~
vierasco può adottare unilat,eralm2nte mi ~

sure di cons,ervazione, se in precedenza non
è riuscilto, nel termine di sei mesi, a ra!g~
giungere un accordo con gli altri Paesi in~
teres,sati. 'Questi ,sono liberi di non accet~
tiare ta1e mi,sur,a e di :ricorr<e,realla procedura
arbitrale p.revista dall',articolo 9. Poichè i
dati di fatrt;o sui 'quali si deve basare la de~
cisionearbitrale possono, però, mutare, è
previsto che ogni Stato interessato possa ri~
correre ,ad un nuovo arbi<tI'lato, a condizione
che ,siano tras,coI1si almeno due anni daHa
prima decisione ».

'Le convenz,ioni dovevano restare aperte
per la firma dei P,aesi ade l'lenti all'O.N.U.
:fino al 31 ottobre 1958 e dovevano entrare
in vigore t:r~enta gi'Orni dopo 1a ventesima
firma per accettazion,e, previa naturalmente
ratifica dei Parlamenti rispettiw. !È nort;oche
'le ,20 nazioni nece:s,s:arieper l'esecuzione della
convenzione ,ginevrina non hanno nè de,po~
sitato 'le ,firme, nè tanto meno fatto le r<ati~
fiche. Non èfirmataria nemmeno l'Italia. Le
ragioni per cui l'Iltalia non firmò, io prego
l'onorevole MinistI~o di dircel,eoggi, come
anche di dirci '<]Iualeè stato l'esito della nuo~
va ripresa dei Javori, sempre a Ginevra, ini.
ziata alcuni mesi fa.

Ho sentito dire ~ ma naturalmente non

c'è lacerteziza ~che vi sarebbe stata una
proposta di portare addirittura a 15 miglia
il limi,te delle acque territoriah.

Vengo all'ultima ,parle del mio intervento.

È noto che per 'l'agricoltura si è elaborato
il cosiddetto Piano verde. I pescatori, riuniti
in più convegni, ed ultimamente domenica
scorsa ,a ,Roma, hanno lancia,t'o l'idea di pro~
porre un piano, che chiamano «azzurro)J

dal colore del mare, proprio per la riorganiz~
zazione 'e il mi,glioramento della pesca. QtUe~
sto « piano azzuirr'o » dovrebbe 'occuparsi so~
prattutto dall'unificazione dei servizi della
pesca, dei porti ed approdi pescherecci, del

credito per impianto ed esercizIO, delle case
per i pescatori e servizi a terra, sviluppo

dei servizi collettivi 'come provvista deUe reti,
carburanti ed attrezzatm~e varie, ,ammoder~
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namento e rinnovo della flotta da pesca me~
dÌiterranea cO'n partlcolare nguardo al pe~
scherecci che hanno superato il qiUmdICesImo
anno di età, ,sviluppo deHa pesca atlantica,
bonHìca peschereccia e sIstemaZIOne dei ba~
cini htomnei, farmazione della pIccola pro~
pnetàpeschereccia, sVIluppo delle 'attIvItà
pescherecci e specmh, mltilicoltura (spugne,
oarallo, ecoetera), sVIluppo deglI Impianh It~
tiogemci di trobcoltura e dI pescicoltul'a
agnco1a, formazione del personalespeclaliz~
zato, ass<ÌeuralzionisocIaEe assIstenz,a so~
dale, disciphna delle importazioni con rI~
guardo agli obbhghI del Mercato comune,
propaganda delle attIvItà peschereccIe in g'e~
nere e del consuma dei prodOlUi ItticI, mer~
cati ittici, problemI ed incenbvi della distrI~
buzione dei prodatti ittlci, si,s,tem!1zione degli
i,sUtuti sciel1!tificI int,eressanti la pesca, cam~
pagne per Illcompletamenta dei riHevi del
fondo marino e per la rioerca di llIuorvi ban~
chi di pesca, 'esperienze su nuovi ritrovati

e nuove attrezzature di pesca; infine, vigi~
lanza sull'esercIzIO della pesca, specie per
reprimere glI abusI della pes,ca di frado con
esplasivI e veleno, ed ,ag'eY;Otlazi011ltrIbutarie.

È da notare che la nostra popalazione
non è molto affiezianata ai prodotti itticI
delle acque dalci. V'è una eccezione: nel mi~
lanese i ,pesci delle aCqiue dolci vengOlno molto
gustati dai consumatori, ma nelle altre par~
ti d'ltalia,svecIalmente nel Mezzolgiorno, la
pesca interna non sola non è amata, ma non
è nemmeno conasciuta, per cui occorrerebbe
mag>g'lOre p.ropa,ganda per la diffusIOne del
prodotto ittico dei fiumi ,e dei laghi. Quello
che è :grav,e è ,anche il prez,zo, sopmttutto i,l
prezzo del pradotto del Mediterraneo. PensJ
il Senato ohe nelle gare che si fanno slulla
spiaggia, quando cioè il prodotta è' portato
,sulla terraferma, al massima si arriva a pa~
gado 300 l,ire a chilo, mentre il consumatore
nella città lo palga 1500 lire. Q'uindi vedete
che enorme differenza c'è e quanta specula~
zione si fa ,a dannO' dei pmduttori e dei con~
slUlmatori !

Eicco :giustificata la necessità di togliere
l',intermediari'a,ta e di ricorrere a,lle coope~
l'artive, le quali dovrebbero port,are i'l pro~
dotto ittko a contatta direttamente del con~

sumatore. Onorevoli colleghi, come ho detto
la pesca è un settore importantiss1mo. lPur~
troppo in Italia non 'si è studiato sufficiente~
mente il problema relativo. In proposito, io ed
altri colleghi abbiamo presentato un ordine
del 'gIOrno per un piano poIiennale di prov~
VIdenza. È il Piano azzurro, di cui ho fatto
gIà cenno. MI auguro che queste povere pa~

l'aIe che Oig!giho pronunciato In !Senato pos~
sano sallemtare i,l Governo a fare ancora dI
pIÙ. So che i] ministro J ervolino, che è di
una città ma-rmara, ha curalto III (modapar~
bc01are Ì'l settore, ma occorre che il Senato,
con la sua adesione, direi quasi can ,il suo
affiata, rafforz'i la sua buona volontà e gli
dia ,la possibilità di pres-entare aLtre obtIme
leg1gi e di coordinare quelle già es,is,tenti. CIÒ

fa0end'O <concorreremo ,anche a mi,gliorare la
economia naz,ionale. (Applausi dal centro.
Congratwlazioni).

P RES I D E N T E,. È is'critto a par~
lare il senatore CraHalanza, il qu<ale, ne]
c'Orso del suo int,erv'8ifllto, svolgerà, ,anche
l'or,dine del 'giorno da lui presentato. Si dia
lettura dell' ordine del giorno..

C A R E L,L I, Segre'tar~o:

« n Senato,

invita i] Governo ~ che ne ha ,già 'rico.-

nasciuto li] particolare interesse per la Na~
zione ~ a portare soHeclitamente sul piano
delle reaHzzazioni, in vista anche dellaco~
struzione in atto della strada panoramica
Fiume~'co:nlfine albanese, il traghetto tra j

porti di Hari 'e quello di AntivaI'li, consen~
te.ndo in tal mado, mediante anche 1e oo~
struende autostrade Napoli~Bari ed Adria-
tica, ,di ,chiudere in un grande anello vaste
correnti di turismo internazionale ».

P -R E, .s I D E N T E. Il senatore Crolla~

lanza ha facaltà di parlare.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole ;Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, non dirò che ,l'Os'tato di previsione del
Ministero della marina mercantile sia il « ce~
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nerentolo» del bilancio dello Stato, ma devo
rilevare, ancora una volta, ehe, nel-la sua jm-
postaz,ione, 'e880è 'certamente inadeg'iUato alle
esigenza di una N azione ma:dnara come la
nostra, che ha novemila chi,lometri di coste,
una notevole fl.otta mercantile ed 'Una nu~
merosa categoria di pescatori; di una N azione
che ha sul tappeto problemi complessi rela~
tivi alla pesca ed all'attività cantieristica;
che 'C'Olmunl(]lue,in tutti i tempi, è 'Stata pro-
spera e florida quando ha svolto con >ampio
respiro laslUa attività ,sul mar'e.

Il bilancio, purtroppo, è appena di 19 mi~
l,iardi e poco più di 859 milioni, e non sO'lo
è modesto nena sua imposta,z,ione, ma è
anche inferior,e di hen6 miliardi e circa 288
milioni a quello dell'esercizio precedente.

.ora, ,se è v'ero, c.ome rileva il relatore, che
la diminuziQne è da attribuirsi alla estjn~
zione di alcuni partico}ari impegni, è anohe
vero ,che molte esi-g€nze attinenti ad alcum
settori di attività del Ministero continuano
adess,ere ,tuttora tr'as,curate per ,insufficienza
di fondi.

Quanto mai inopportuna, perciò, la ridu~
zione dei 6 miliardi che potrebbero essere
messi a disposizione del Ministro per fron~
teggiare, almeno in parte, qua1cuna deTIc
molte esigenze insoddisfatte.

Il relatore, senatoI"e ,F,lorena, neRa 8ua
veramente pregevole, ampia e documentata
relazione, nella quale ha spaziato con la
stessa disinvolta competenz,a coOnla qua,le
avrebbe ,spaziato nel bilancio del Mini,sterQ
dei tI1as.porti, ha tenuto a mettere in eviden~
zache, attualmente, la flotta della nostra Ma~
rina mercantHe ammonta a 4 milioni e 963
mila ,tonnellate di stazz,a lorda ed ha 80ttoli~
neato che tale cifra è certo imponente, s,e lla
si r.affronta aHe 300.000 tonnellate che resi~
duarono dagli affondamenti dovuti agli even~
ti bemci e ,se la si confronta anche con le
3.500.000 tonnellate di stazza lorda che co~
stituivano l'effidenza della Marina mercan~
tile nel 19'39, C'Ìoèprima deRa guerra.

Bisogna però analizzare 'un poco queste
cifre ~ ciò che farò, sia pure schematica~
mente, volendo mantenermi nei limiti di
tempo c'Oncordaltiper b dis,cussione ~ per

valutarIe 'giustamente. Ebbene, analizzlando~
le, si rileva subito che ben 1.,627.0.00 ton~
nellate ,8onocosltituite da navi cisterne, e
ciò si spiega con ,1'0sVIluppo cres.eente del1a
motor,izzazionesu s,trada verLficatosi in qiue~
sto dopoguerra. L'incremento della flotta del~
le petroliere, in tutto il mondO', è stat.o però
forse ,superiore allo stes,so fabbisogno, tant'è
che ,si è dovuto ,registra,re ~ >anche per l'en~
trata in eserCÌ<zlOdi navi di mag1giore stazza
e quindi di Igestione piùeconomÌea ~ la
crisi dei noli. Comunque, le 1.627..000 ton-
nellate deUe nostre petroliere non possono
essere messe a confronto con l'anteguerra,
perchè allora il fabbisogno di carburanti nel
PI~ese ,era di .proporzioni ,a,ssa:ipiù modeste.

Inoltre, 2.595.571 tonnellate di stazza lor~
da sono da attribuirsi ana Illlarina da carico.
Rimangono, dunque, soltanto 679.747 tonnel~
late a costituire il complesso del1e navi mi~
ste e da passeggeri, eioè di quel settore della
flotta che ri~es:te particoIar'8 importanza per
il nostro ,Paese e che ciò nonostante è stato
il più trascurato.

Il relatore rileva anche che, in questi ul~
timi tempi, la ricostruzione della flotta è in
crescente sviluppo. Egli, infatti, mette in evi~
denza che, nel 1959, ben 283.0.00 tonneHate
di stana lorda di fronte alle 2,20..000 del
1958 'Sono state ricostruite; mentre nello
stesso periodo 367.1.00 tonnellate di stazza
lorda di vecchio navilglio, in 'C'onfronto alle
173.1691 dell"anno precedente, 'sono8tate de~
molite giovandosi della 8Ipeciale ,le'gge, a,p~
,provata nello :scorS'oesercizio, che concede
agli armatori un premio, di demo},izione. Qlue~
sta leg1ge, quanto mai 'Opportuna, e che si è
ispirata a quella varata nel ventennio, a,l~
lorchè, veri,ficatasi un'altra grave crisi dei
noli, si consentì agevolmente di eliminare dal~
la navigazione molte vetuste « carrette » e di
portlare ,la flotta naz,ionale, con le rieostru~
zioni che seguirono, ad uno standard di mo~
de'ma efficienza, avrebbe dovurt.a e88ere pro~
mulgata parecchi anni prima.

Comunque, onorevoli collelghi, ,1.0sviluppo
attuaIe della ricO'struzione è lun buon sinto~
moO,ma non bastla, perchè n'On dobbiamo di~
mentioare che turtt'ora vi è in navigazione
una notevoIe per0entuaIe di navilgUo che è
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abbastanza invecchiato. Risulta, infatti, daUe
statistiche, che sono ancoOra in servizio navi
di età da 1,6 a 20 anrni in misura del 34,1
per cenrto; da 21 a 26 anni per il 2,9 per
cento.; ed oltre i 25 anni di età, per il ] 0,6
per cento.. Pr,atic.amente, O'norevole relatore
ed onorevo1<eMinistr,o, ben il 52 per cento.
della nostra flotta mercantile supera i 16
annI.

Si tratta, dunque, di una flotta in parte
natevO'le 'invecchiata, che deve essere grada~
iamente, ma con .alquanta decisione, passata
a,Ila demolizione e rkostruita, s'eppure con
un mmor nlumero di unità, ma coOnnavi,glio
più ,efficiente. Per fronteg,giare la concar~
renza ,della bandIera estera abbiamo bi,sogna
di navi più veloci, più moderne e che abibia~
no soOprattutto una struttur,a e un'imposta~
zione più funz.ionale ed economicamente più
redditiz,ie.

Particolar,e rigmal1do,onal1eVO'le Mri,nistro,
mentano. le linee di navigazione di premi~
nente interesse nazionale, cioè le hnee che
fanno capo alla holding deHa Finmare e
quindi all'I.R.I. 100non sona ,certo tenero p,er
le sta:tizzazioni e per le irizzazioOni, ma nOE
posso non rilevare ,che se c'è un settore che
giustitfichi l'interes's'amento dello 8t'ato per
un suo effiÒente ed adeguata ,sviluppo, que~
sto è pro,pria il settare di tali linee, che pe,r
giunta ,si trova in una situaziane che defi~
nirei antilgi1uddica.

I calleghi ,c.he hanno seguito anche negli
anni 'scorsi le discussioni svoJtesi sui bilanci
di quelsto Minis1tero, e quelli tra essi che
appartengono alla 7a Commissione, sono a
conoscenza di tale situazione. Camunque, non
è male ricol1dare che l,e convenziani venrten~
nali con le quattro Ccmpagnie di preminente
interesse nazionale sona sc.adute da alcuni
anni. Alla s,cadenza si ebbe una prima legge
di proroga, .poi,chè il Gover,no non aveva
a,ncora appronta,to il mlO'va schema delle con~
venzioni da sottoporre al Parlamento, ma la
proOroga flu supel1ata, pe'r ,cui s,i relse neces~
s,ado rinnovla:da.

Nel frattempo, attraverso autorevoli indi~
screzi ani, si apprese che la Cammissione
speciale di studiO', nominata dal iMinistero,

per l'elaborazione del nuovo schema di con~
venzione, aveva concluso i suoi lavori propo~
nendo non soltanto di non aumentare l'effi~
CÌ'enzadeHe linee di navigaziane, sì da ripor~
tarle, ,se non totalmente, almeno in gran parte
alla situazione di antelg1Uerra, ma addirit~
tura di ridurla ulteriormente, mostrando di
Ignorare ,le attuali gravi delfilclenze e gli in-
teressi economici e politici di una N azione
come l'Italia che vive sul mare e che dal
mare tme una deUe Slue mruggiar,1 fonti di
vi,ta.

B Parlamento, sia attraverso le discus~
siani in AiUla, sia a'ttraw~rso l'unanime at~
teggiamento della 7a iCommislsiorne, ch'è là
C'Ommi,ssione competente, disse mo,lto chia~
ramente che nan avrebbe cOll'sentito al Go~
verna d.i mettersi su quesito. terreno, e lo
invitò in modo esplicito a rivedere tutta la
mate-rila, sia ai fini dell'impostazÌone ammi~
nistrativa delle convenzioni, sia dell'efficien..
za dene ,linee d.a dare in conces,siorne alle
quattro. Compagnie del ,P.I.N.

Il MinisltriO dell'.epaca, onorevole Cassiani,
di fronte a tale decisa pl1es,adi posizione ed
aHa dichi'arata voLontà dI non concedere de~
lega di pieni poteri a,l Governo, si impegnò
a mettere di nuovo sul talppeto lo studio di
tutta la materia ed a sottoporre al Parla,..
mento una leg'ge che fosse alfine conforme
non soltanto a più opportuni criteriammi~
nistrativi, suggeriti or,emai dall'esperienza.
ma rispondente, dal punto di vista tecnico,
alle esigenze vitali della N azione.

!È passato molto tempo da allora; la se~
conda proroga è s.caduta, senza ulteri'Ore
rinnovo; le Compagnie continuano a svol~
gere i Io.ro servizi, prive di 'esplicita autoriz~
zazione giuridica; lo IStato è certo mmal~
mente impegnato ad ,integI1are i loro bHan~
ci; ma nessun pravvedimento. legislativo è
ancO'ra, per quanto mi rlsulta, .oggetto. di
esame da parte del,Cornsi'glio dei ministri.

Su lI.:masituazione casì anormale mi per-
metto richiamare la sua attenzione, 'Onore.
vale Ministro., nella ,fiducia che non vorrà
ritardare ancora a sottoporre al Parlamen-
to il relativo disegno di leg1ge. Ella si ren~
derà anche conto della necessità che le CR~
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mere, per un servizio pubblico così impor~
tante, esprimano il proprio parere, nell'ap-
provare il provvedimento legis,lativo per le
nUOVe convenzioni, sia sulle linee di navi~
gazlOne che si intende dare in concessione,
sia sugli approdi che tali linee dovranno ef~
fettuare. E non c'è da aver paura del cam-
panilismo, onorevole Ministro. La saggezza
dei due roami del Parlamento saprà far giu~
stizia delle pretese di carattere camp.anili-
stico e non potrà che esprimersi su un piano
di obiettiva va:lutazione delle effettive esi~
genze della N azione.

Nel ,settOI1edeHe linee di preminente inte~
resse naz,ionale, occorre considerar,e che le
attuali 679.747 ,tonnellate di 'sta~~a ,loI1daal
di sopra di 100 tonneHate ~ ivi cormpres,e
anche le -linee di camttere ,locale, cioè quelle
che col1ega:no alcuni porti nazionali tra di
loro e che verrebbero affidate alla marina
libera ~ cos,Utui,scono tuttora soltanto poco
più dei due terzi del navig;lio P.I.N. de1~

l"anteguerra ,che, nel 1'939, ,ammontava a
977.000 tonnellate. Si dirà: ma da allora ad
oggi la situazione geo~politica del P,aese è
cambiata. Sì, pUI1troppo, quesito è 'Vero: pur~
troppo è v'ero, per esempio, che in Adri,a~
tico c'è la coI'ltina di ferro; che abbiamo per~
duto lie colonie; che non abbIam,o più l'Im~
pero; che l'Italia non ha più quel ruolo di
grande prestigio nel mondo che aveva ieri.
Però, onorevoli colleghi, ciò, mentre non co~
stituisce giustificazione per precluderei l'av~
venire, ci deve rendere più che mai pensosi

ed attivi nel determinare le necessarie con~
dizioni d'idoneità per riconquistare i vecch~
mercati o per assicurarcene dei nuovi, nella
prospettiva degli orizzonrtiche ,si delineano
nel Mediter,raneo ,e nel continente africano,
dove .c'è tutto un mondo im feI1IDemto, che
non solo si emancipa politicamente ma è
anche ansioso di un rapIdo progresso tecni~
co e dvile. Nion dobbiamo dimentic,aJ1e che
esso avrà sempre ,più bi,sogno, emancipandosi,
di intensi:ficare i traffiçi con l'Occidente, e
che quindi noi potremo trav;al'e, s,e sapremo
esser,e pI1eslenti, un nuovo terreno fertile per
lIe nostre padfiche ,3Ittivi,tà espans,ionistiche.

Il pI"oblema assume particolaI1e i!Illporta:n~
za nei riogua'rdi di alcune llinee che ,attual~
mente mal .ci 'colleg;ano con alcuni ,porti deMa
penisola balcanIca, in Adriatieo, ,e con la1ciUni
mercati del Levante. Onorevole Ministro, nom
Vii sarebbe 'glustiificazione a ,tenere in vita
le quattro Compagnie di navigazione di pre-
minente interesse internazionale se non si
considerassero in funzione di servizio pub~
blico, ed in quanto tali, operanti in regime di
concessione, anche se con bilanci non sempre
soddisfacenti da un punto di vista stretta~
mente economico. Si tratta dunque ~ dicia~
mo pure le cose con il loro vero nome ~ di

considerare tali linee anche sotto l'aspetto
politico e di prestigio nazionale; si tratta, in~
somma, di evitare che l',ltalia si adatti ad una
situazione di eclissi sul mare, mentre nulla
deve essere lasciato intentato per riportarla
su una parabola ascensionale, degna del suo
passato ed indispensabile per il suo avvenire.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue GR O.L L A L A N Z A). Bisogna,
inoltre, onorevole Minist:r:o, non perdere di
vista 'Un altro. aspetto .del 'problema: nel rim~
novo delle co.nvenzioni bisogna riequilibrare
i servizi marittimi tra il settore adriatico e
quello tirrenico. In que,sti anni del dopoguer~
ra l'Aidria.tico è stato Ì1lpiù sacrificato nella

concessione .delle linee sovvenz.ionat,e. Io non
voglio scendere ad eccessive esemplificazioni,
però nomposso nom ri,J.eval'e che in taI.e mare
lasitua~ione è sempre 'più :preoc,cupant.e per
la :scaI~sezza di at.tività che si l'egi,str'a anche
nei maggiori p.orti; e mi riferisco sia a quel~
li del nord, doè a Trieste ed a Venezia, sia,
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ed in mado particalare, a Qluelli del sud, ove
g1rave è il disw,gia delle maestranze partuali,
che nan paS'Siana 'cantare 'se non su un 1a~
vara saltuarIo. l,l madesta numero. delle linee
in servizio. SI ripercuote poi sf,avorevo1mente
sull'ecanomia delle regia[li meridionali del
versante adriatIca, castrette a servirsi dei
mezzi terrestrI .o ferraviari per imbarcare.
nel partI del Tirreno., gDan parte delle pro~
prie merci di espartaziane. Occarre, inaltre,
onarevole ,Ml'lli'sha, rieQluilibirare a.nche l' ar~
mamenta tm i vari portI. In questi ultimi
anm sana avvenute a tal riguarda delle casI'.
che se nan hanno. travata Il tacIta cansenso,
nan hanno. travato neppure l'oppasiz,ione da
par,te del lVIilnistero deHa marina mercantHe.
P,articalarmenbe ingiusto è quanta si è veI'li~
ficata a danna del parlta dI Bari, neHa ~ka~
struziane della flatta della Campagnia adria~
tica di navlgaziane. Qui, anarevale Ministro.,
è bene rIcordare che 1'« Adriatica» fu la ri~
sultanza del1a fusiione di vecchIe sacI,età che
aperavana in quel mare, tra le quali prImeg~
giava, per numera di navi e per gli impor-
tlanti ,servizi che aveva m caneessione, la
sacietà «Puglia ». Questa sacietà, fanden~
dasI can la «San Mal1ca» e con ,la «Li~
bera~T"riestina », ,avendo data sostanz,ial~
mente il mag1giar a,pporto alla flatta della
« Adriatica », nell'atto di castituziane deHa
nuav,a sacietà, ot,tenne che ,le navi da es'sa
appartate daves,sera rimanere imma,tricolate
nel Camparti~enta dI Bari, in mado che quel
parto cantinuasse a benefidare di tutta quan~
to. è connessa ane immiatricalazioni, sia ai fl~
ni dei ,turni di imbarca, che delle ,pravv1iste dj
bardo., nanchè di al,tri vant,ag'gi.

È avvenuta, invece, per 'arbitraria deli~
beraziane da parte ,dell'« Adriatica », che tut~
ta la flatta ri,castruita, anche se non corri~
spandente ,come tonnellalggiia a quel1a deHa
antelguerra, non è stata praparzionalmente
riassegnata ai Oampartimenti ~ avendo. V e~

nezia fatta la parte del l,eall'e ~ ed ha lasciata
a Bari semplicemente il «Barl,etta », 'U[la

vecchia nav,e che ha slUiperata i25 anni di
vita e che, se'cando i 'prolgrammd dell' I.H. I.,
davrebbe esse.re sostitUIta da una nuava uni~
tà da 2900 tannellate.

Con ,tale atta si sana conculcati gli inte~
ressi marittimi di ,Bari e si sano Ignarati i
diritti che le del1ivano da 'Una antIca tradi~

I zi,ane mercantile e daU',attività svalta per
malti decenni dalla sua vecchia e gilariosa Sa~
cietà dI navigaziane,che tante benemerenzc
seppe acquistarsi quando l'Adr1iabca era
am,ara, ~ ed lamara è tarnata ad esserla am~
che oglgi! ~ ,per la patenza della nazione che
avevamo. di fronte, e per l'efficienza della
flatta del Llayd austriaca ~ divenuta, dapa

la redenziane della Venezia Giulia, Llayd
triestina ~ ,che partava in quel mare il ves-

sillo. del1a vecchia Austria imperiale. Allora
l'unica sacietà italiana di navigaziane che
esercItasse il traffica tra le due spande, e
che cangiungeva quelle terre irredente alla
madrepatria, cantribuenda a tener viva la
fiamma di Itahanità dei nastri fratelli, era
la vecchia sacietà Puglia, che per altro si
spingeva can le sue linee anche nel Levan~e
e negli aceani.

Ebbelle, anarevale Mmistro, tutta ciò nan
può essere ignarato, ,smai fini deHa l'ivalo~
rizzazlOne del porta di Bari, che del p'aten~
ziameITta dei servi~i marittImi in Adriatico,
e nan saltanto per questi ani di prestigio. o
di sentimento., ma anche per le superiari esi~
genze econamiche e palitiche deIJa N aziane.

Il ~elato.re, nella sua chllaJra e pregevole re~
lazione, per quanta si riferisce ai servizi della
campagnia «Adriatica» ha usata, però, una
espressione, eheprobabl1mente 'gli è sfuggi~
ta, a 'giudic1are da un periodo success,ivo che
,l',attenua, :secando .Ja quale ,la situaziane dei
nastri. traffici specialmente nel Levante e
nel Media Oriente sarebbe buana. Ebbene,
io. debba invec,e dichiarare 'che essa è tutrt;'-al~
tra che buana, ove si cOIThslideriche le poche
linee esercite hanno periadicità sala quat~
tardicinale. Anche per l'Adriatico vi è la
stessa situaziane, e ciò in piena contrasta
can l'intensa ,attività che svalgooa le flotte
mercantili jugaslave e greche che sana di~

I ventate temi biLi nastre canoorrenti. Situa~
ziane nan diversa si delinea [le.J MedIterra~
neo. da part'e dell'Egit,ta, della ,P.alestina e
della Turchia, che per giiunta hanno iniz,iato
una poHtioa pratez,ianistica e di'scriminata~
ria, in materia di traffici.
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La compagnia «Adriatica» deve perciò
potenzi>are ulteriormente la sua flotta ed l
SUOIserv.izi di lmea. Essa, dopo le tre navI
del tipo « Bernina », da 4..000 tonnellate, en~
tmte in servizio 'sulle linee quatton1kinali illl
partenza da Genova e T,rieste per Ia Grecia,
l'Egitto e l'Asia Minore, non ha bisogno sol~
tanto di una naiVeda '2.900 tonnel1ate in sosti~
tuzlOne del «Bariletta ». Occorrono vi3Jggi
più friequenti in AJdriaJtico, occorrono colle~
grumenti diretti ,tra le diue sponde, nel medio
e nel basso Adri,atico, da Ancona al1a DaIma~
zia, dalLa Puglia aHa Jugoslavia mer'idiona}.e,
all'Albania e alla Grecia. L'« Adnatica» che
ne,l 1939 eserciva 44 ldnee, s3Jpet,equanrte ne
esercis,ce oggi? Sette! Nel 1939 la sua flotta
aveva compiuto 1208 vialggi. Sapete quanti
viaggi ha effettuato nel 19159?: 297, di cluli
108 da Genova e 137 da Vlenezia, oltre i 52
via,g1gidi 'caratrtere localeM;anfredoni,a,.. Tre~
miti. Ora, se è vero che riduzioni di servIzi
ci sono state in tutte e quattl'o le Gompag1ll8
dI premmente inte:vesse naz,ionale, è anche
vero Clh.ele ,riduz.ioni più drastkhe 's.i sono
verificate per 1'« Adriatica di navigazione »,
cioè propno per .una Comlpa,gnia 'che slvolg1e
!.a sua attività in IUlnsettore dove abbiamo
più conconenti, e pl'oprio in quel mare
Adriatico, divenuto nuovamente amaro, in
cui abbiamo .più che mai bisogna di e's,s.ere
adeguatamente pl'es'enticon la nosrtra ban~
diem.

Se io appartene'ssi al V'ostI10settoI1e (si ri~
volge alla s'inisltra) direi 0he evidentemente i
gruppi di pr,esisione inf,]uiscano 'sulla poJitic.a
del Gov€rno. (ComrYrventidwlla sinis,tra).

G O M B I. Que,srtosi può dire anche dal
suo settore. N on c'è nulla di male.

C R O L L A .L AI N Z A. Per voi però
questo è un 1ingluaggio abituale. Io dirò in~
vece che probabilmente a detemninar'e la spe~
l'equazione nei servizj marittimi tm Tirre~
no ed Adriatico, sano stati, e sono tutto~
l'a, interessi che premono ~ intendiamoci ,
onorevole Ministro ~ non su di lei, non sul
Governo in quanto composto da persone fi~
siche, ma sugli organi che ne costituiscono
la struttura.

Ho già fatto presente la necessità di isti~
tuire servizi frequenti, rapidi e diretti tra
le opposte sponde dell' Adriatico. Posso ora
aggiungere che la JugoslavIa non perde tem~
po e già sviluppa le sue iniziatIve armato~
nali.

La società Jadrolinija ha i,nf.atti iniziato
di l'ecente un se'l'vizio ,settimanale con BarI
e BrindisI, colmando una laclullla e f:l'Onteg~
giando un',esigenza che avrebbe dovuta essere
assolta Igià ,dall'« AdnatÌica, ». Inoltre, in lu~
gl,io, :sempre ,ad iniziativa dell'armamento
jugoslavo, sarà iniziato un 'altro servizio ra-
pido settimanale tra Rag111'sae Bari con a:r~
rivo a B.ari ogni martedì mattina, e partenza
per ,Ragus.a la sera, a},le 22, con una spe'sa
di modeste proparzioni, ,che si Illiggirerà dalle
3700 alle 10.000 Lire.

È poi da ricordarecthe lecOIffipagnie gre~
che telssono oramai la ;spoLa, con una fre~
quenza ammirevole, tra i porti greci e quello
di Brindis'i, nel quale hen 1'80 per cento del
traffica è servito dalla loro flottigha. I gre-
ci sono intraprendenti ed hanno approrfitta~
to delle nostre titubanze e carenze, per befl
piazzarsi in posizioni ,che non sarà facile
smantellare.

Su que;}}.arotta è prossimo anche il serviz,io
di traghetto tra le diue sponde, che verrà
svalto, in questo caso, oltre che da una nave
gI1eoa anche .da una nav.e ita<li.ana. Al rli~
guardo, onol'eVlo}.eMinisih1o, vorrei prospet~
tal'le la opportunità che il tl'alg'he'tto, non
più limitato tra Brindisi e Igoumenitza, ma
prolungato in Grecia ,fino a iPatmssa, abbia
sul1a costa pugliese reciproco sviluppo, pro~
,lungandosi da Brindisi rfino a Bari.

Occorre anche 'cons,iderare la convenienza
che Ancona si,a meg1io ,coHegarta con l'a,ltra
sponda. N on dico che si debba arrivare di
colpo al servizio giornalierO', casì come era
nel dopoguerra, ma è evidente che un servi~
zio più 'rapido e frequent,e tra Ancona e la
Dalmazia è quanto mai nec,e,ssario; casì co~
me è necessario un servizio ben più efficiente
di quello triangolare istit1uIto tra Bari, Du~
razzo e Brmdisi, che dovrebbe ess.er.e int€~
grato, anche se i ri'sultarti ,attuali dei traf~
fid, per ragioni politiche, non sono certo
soddisfacenti, da una linea rapida, per ora
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bisettimanale ed in seguit'Ù giarnaliera, cO'
me nell'anteguerra, tra Bari e Durazz'Ù.

Inaltre, 'Ùnarevale MinistrO', debba ricO'r~
dade che, alcuni mesi fa, iO'ebbi a praspettar~
le l'enorme vanta1ggio dell'istituziane di un
traghetta tra Bari ed Antivari; e1silgenzaque~
sta auspic,at<anan soltantO' dalla dttà di Bari,
ma dwgli stessi ceti marittimi e daUe agen~
zie turistiche jugaslave, e caldeg'giata uffi~
cialmente anche dal Ministro j1ugoslavo che
vis,itò la s,cor's,a ,anno la Fiera del Levlante.
La Jugoslavia ha ,la fartuna, carne tut,ti san~
no, di passedel'e una margnifka costa, che
pratetta da una sequenza di isole, cansente
una navigazione q:uanta !mai fa:scinosa, in un
paesaggio di inca:m;parabi,J'e bellezza. Ebbene

il gaverno di TitO', molta intelhgenrtementre,
ande ,sviluppare sempre più la già intensa
carrente turi'stica che SI riversa ,sulla costa
dalmata, e che è costituita da clientela di
qualItà, ha rit'enuta appartuna di castruire
una stupe.nda strada panoramica che da Ab-
bazi,a e Fiume per Zara, Spalata, Sebenico,
Ragusa, s,i 'spinge fino alle bocche di Ca:ttaro
e ad Antivari, e <Ciaènnaal confine albanese.
Que'stastrruda panammiea, natur.almente, au~
menterà il traffica turistico di c1ass,e slu,J,l'al~
tr.a spanda, ma esso terminando in un « cuI
di sacco », sarebbe Gostretta ari,salire la
stessa costa per rive~s:arsi 'Quindi, 'attraversa
Trieste, in Italia o in Franci,a o lungo altri
itinerari turistici internaz,ianalM. Un tra:ghet-
to Antivari~Bari ,cansentirebbe inveee a quei
turisti ed alle lara autamabili di pater attra~
versare l'Adriatica, sbarcare a Bari e da Bari,
mediante l'autostrada 'par Napoli di pras'sima
eostroz,ione a quella a,dri,atica che verrà rpro~
lungata sinO' alla Puglia, di dirigersi verso
l'AbruzzO', le Marche e la Valle Padana, op~
pure di scendere da N apali, in Sicilia o risa~
lire verso Roma, Firenze eccetera, per ind i
praseguire nell'Italia Settentrionale e verso
i valichi alpini per l'Europa centrale ed oc~
cidentale.

Con l'auspicato traghetto si castituirebbe,
in sostanza, un grande anello turistica inter~
nazianale che offrirebbe la possibilità di in-
crementare ,anche le correnti turistiche del
Mezzogiorno, che finora, tranne debite ecce~

zioni e mO'deste praporzioni, dopo N apah, si
spingonO' s.olo .in Sicilia, ma ignor:ano gran
parte delle posrsibilità ,che offronO' le altr,e re~

gi'Ùni. Sbarcati a Bari i tUrIsti pravenienti
dalla Jugoslavia sarebbero invece certamente
attratrbi drulla sequenza dei Gast,elli e delle
Cattedrali sveva~narmanne della Puglia, dal~
le Gratte di Castellana, da,l campa anniba~
liana di Ganne, dalle bellezze del Gargano;
da quel,le della Calwbria ,e della Lucania, nel~
la zana del Vulture, ed infine dai nt'rova~
menti archeologici che venganO' in lluce lunga
l',arca dell'Ù Jonia.

All'interrogazIone da m8 presentata, per
sallecitare l'istituzione del traghetta, ella,
onarevole Ministro, qualche mese fa ebhe la
bantà di rispandere, riconoscendO' l'utilità
del servizio, nel moda s'eg'IUente: «Informa
~'ona~evole in'terroganteche l' appartunità
della istituz,ione di 'Un 'servi'zia di t:mg'hetta
Bari~Antivari è stata sostenuta ana Fiera
del Levante dal de1egato jUlgaslavo. Un tale
serviz,ia rivestirebbe, senz,a akun d1uhbia, dal
punto di vista turistico, un prarticolareÌl1te~
resse anche in consideraz,ione deU,a ,proget~
tata autostrada Ba'ri~N apoli. In effetti il ri~
chi,esta collegamentO' con AntivaIii permette~
rebbe di chiuder,e in IUa1anello di Ìinteresse
turistica le oppaste spande adriatiche, tanta
più 'Che la Jugaslavi,a sta relalizzanda la si'ste~
mazione della strada castiera Fiume~canfine
albalnese.

« Si fa presente che del s'ervlzio verrebbe~
ra ad usufrluire quasi esclusi'Vamente g>li ita~
liani e gli 'stranieri in visita .alla Jugos,lravia e
al nostro Paese, essendO' quasi inesistente il
turismo autamobHistica jugaslava. L'im:par~
tante e camplesso prablema è già alla studio
di questa MinisterO'; debba però far presente
alrl'ano,revale interrogante che la eventuale
istituziane di detta 'serviziO' determinerà 'Un
nuovo onere, non indifferente, a carica dello
Stata, incans.eg'Uen~a de1l,a 'sovvenzione che
davrà essere carrrispasta alla sacietà canc'es~
si'Ùnaria del servizi'a stessa. Sarà necles,saria,
pertantO', a rquesto scopa, la p.reventiva ade~
siane del MinisterO' del tesara, adesione che
il mia MinisterO' si riserva di chiedere, a se~
canda dei ri'Slll'ltati della studiocampleto del
problema, dopo i,l ri'Ordinamento dei servizi
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ma:r;ittimi essenziali e di prem:inente interes~
se nazionale già in eg,ercizio ».

In relazione a queSlta ri'sposta osservo che,
non dopo il rinnovo delle convenzioni e l'ar~
ticolazione delle nuove linee da affidare aHe
quattro Compagnie di preminente interesse
nazianale, ma proprio in ocoalsione del !rin~
novo delle canvenzioni, bisognerebbe istituire
un servizio di tanta impartanza per IiI turi~
sma internazianale e per i vantaggi valutari
,che da essa si possana trarre. Ha presentato,
perciò, il segiuente D'l'dine del giorno: « II Se~
nata invita il Gaverna ~ che ne ha 'giià ri~
cono,sduto, il particol,are intereslse per la N,a~
ziane ~ a partar,e soHecitamenlte sul piana
delle realizz,azioni, in vista anche de:Ua C'O--
struzione dn atto della 'strada panoramica
Fi um€~confine albanese, il traghetto fl1a il
porto di Hari e quello, di Antivari, consen~
tendo inbl mada, mediante anche ,le co~
struende autastrale iNapali~Ba:ri ed Adria~
tica, di chiludere in un grande anello vaste
correnti di turisma internazianale ».

Voglia auglwarmi, onorevole Mini'stro, che
ella accolga questo ardine del giorno, che
va cansiderata conse,guenziale aHa risposta
dalta aHa mia linterrQgaz,ione.

Onarevoli coHegihi, prima di cancludere
questo mio intervent,o desidero pmspettare
la necessità che nelle nuove canvenzioni per
i servizi marittimi si,a tenuta present,e il por~
to di Bad, che nan è l'ultimo dei grandi parti
nazionali, anche per aLtre esi'gienze che iho
il davere di indicare nell'interesse della mia
città .

C ORB g L L I N I. Non ne ha mai par~
lato! !!

C R O L IL A L AI N Z A. Ne parlo e ne
parlerò sempre, finchè non saràllesla giusti~
zia alla città di Balli, che ha gloriose tradi~
zioni mercantili e che da alcuni decenni ha
assunto un l1uala internazionale 'con 1a isti~
tuzione deHa Fiera del Levante.

N elle nuove Convenziani bisogna infatti
a1ssicuralle al porto di Bari aLcuni a'pprodi
delle linee del Llayd Trriestino dirette oltre
il Canale :di S:uez. Bari ha interessi cormmer~

ciali con l'Mrica, con l'Indi,a e con aLtri paesi
dell'Oriente, e non è giusto, che i propri espor~
tatoridebbano imbarclare le lara merci in
altri porti. Anche le poche motonavi che sol~
cano :1'Adriatica per via,ggi verso le Aimeri~
che dovrebbera tocca,re il nostro porto, in
consideraziane dell'imponente massa di pu-
gliesi che, trasmigralti in quel continente, ma
sempre legati aHa lara terra di origine, spes~
so vi ritornana per un periodo di saggiarno,
trascarsa i,l quale si l'imbarcano ,per lIipren~
dere la loro attività nella patria adattiva ove
hanno travata benessere e prasperità.

La necessità di apprado di tali motonavi si
impone anche per rendere più agevali i no..
stri scambi commerciali con le Americhe, og~
gi gravati d,alle spese di tra,sporto via terra
per l'imbarca delle merd in parti del Tir~
rena.

Onorevale MinistrlQ, faoendomi difensol1e
degli interessi mercantili di Sari, desidero
aggiungere che condizioni di maggiore effi~
cienza debbana essere a,ssicurate, can le nuo~
ve canvenzioni, anche al porto di Napoli, il
qiuale ingiustamente si trova a!ggi in una si~
tuazi'one non 'Confacente a quel rualo che ha
diritto di eseroi tare nel Ti1"'I1enonei traffici
mandiali che da quel mare si dipa.rtona.

Insamma, onarevole Ministro, tanto H par~
to di iNapali ,quanto quella di Bari, cioè i due
magg,iori del Mezzogiorno cantinenta,le, sia ai
fini 'deHe linee di navigazione che ai fini del~
l'armarmenrtJo, debbona finalmente ottenere
dalla camprensiane del Gaverno quel poten~
ziamento che è impasto dal,la loro posiz,ione
geo~politica e dalla stessa aziane di governo
che è in atta per la rinascita delle zone cosid~
dette depresSie.

EHa, onarevole MinistI1a, da buan lIlieridi,o--
naIe e da meridionali sta, così rugenda, men~
tre nan farà torta ai Ilelgittimi interessi deMe
regiani del nard, renderà alfine giustizia
al ,nostra Mezzogiorna e dimostrerà, nel con~
tempo, ,con i fatti, 'che nan ,considem l'Adria~
tieo, ave rilfulsero le glorie 'e ,gli 'a'rdimenti di
Venezia e di Bari, e che fu operoso di traffi~
ci in tutti i tempi, un mare destinata a viv;e~
re di ricordi e di lamaI1e'zze,InIa 'ancora oggi,
come ieri e came sempl1e, una deUe 110tte
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fondamentali per ,l"espansione della civiltà
italica nel mondo. (Applaulsi dalla dostra.
Congmhtlazioni).

P RES I D E, N T E,. IÈ i,sai,tto a par~
la're ill senatore GerveHati. Ne ha facoltà.

C E R V E L L A T I. Signor P~esidente,
il bIlancIO sottoposto ,al nostrlo ,esame ri~
chi,ederebbe un più vasto dibattito, pe:rehè
le attivItà 'che sono articolate nel Ministero
della marina mercantHe inve'stono vasti e
complessi problemi che interes,sano centinaia
di milghaia di ,J,avoratori mari,ttimi e di pe~
scatari, e fondamentali settorI dell'attività
economica naz,ionale.

Ma, tenendo c'Onto del tempo a nostra di~
sposizione, mi limiterò a sottolineaI1e soJ,tan~
to quei probl,emi ,che md sono parsi di grande
importanza e che ritengo ,siano all'oI1dine de,l
giorno deIla Nazione.

La prima osser'v,azione che ritengo neces~
sario fare è ,che nel presente bilancio preval~
gono ancora gli alspetti di una politica eco~
nomico~,sociale irrazionale, già ripe;tUitaanen~
te denunciati in occasione degli swrsi bHanci
e dai coIlelg'hi che semo qui interv'enluti. N on
si tiene, inoltre, conto delle caratteristiche
realltà geolgrafiche del Pae,se e delle sue tra~
diziani, ,del volume ,e della comples'sità degl,i
intereslsi in movimento, della vastità de,ue
masse ,di lavoratori e di operatori economici
che cOlsbituiscono i,l fondamental'e tessuto
umana e sociale di questo importante settore
di attività nazionale.

I redattori ,di qiuesto bilancio, 'a miÌ'opare~
re, non hanno compiuto lo sforzo necessa,rio
per mettere in evidenza la complessità dei
problemi che i,l Ministero della marina me:r~
can-tile dovrebbeaffronrtare e portarle a 'solu~
zione. ,E a conferma di ciò sta la povertà del~
le somme stanziate.

Mancano quindi nel bHancio, 'con i mez,zi
finanziari, le premesse per l'elaborazione di
un indirizzo politico~ewnomico che, dalla
flotta mercantile ai porti e an'industria can~
tieri'stica, abbracci in modo unitarrio l'intero
compIesso economico~iInarinaro.

!È ovvio dire 'che, se si vuole f,are luna bucr-
na politica marinara, si deve partire da una

v,i,sione concreta ed organica dei problemi
che ci stanno di fronte, senza di ,che non riu~
sciremmo mai ad adeguare la nostra ,attivi,tà
marinara al vari caIYl1biamenti'geo~politici e
geo~econ()mliciavvenuti nel mondo e, di cons'e~
guenZia, a mettere in grado ,la nostra flotta
mercantile e i nostri porti di far fronte aUe
crescenti esigenze del Paese, di conquistare
nuovi merca1ti, nuove vie di traffico, di Im~
p'ortaz.~one e di esportaz.ione.

'~Ignror Ministro, a questo ,punto debbo di~
rf' ,che nonpos,so esimermi dal farIe 'una cri~
tka diretta, pe~sonale,per non avere eUa
saputo qualificare l'imporltanza del suo Mi~
nistero, dimostrando che il Minist,ero della
marina mercantile deve essere, come impor~
tanza e peso politico, messo sul piano dei mi~
nisteri economici, 'qiuali quello de11'Indus.tria
e dell' Agricoltura, e non relegato al gruppo
dei ministeri tecnici come si persiste a fare,
di un ministero cioè dove si avvicendano mi~
nistri esottosegret,a,ri indicati non tanto da
una polItica, quanto dall'esigenza di coprire
cariche o interessi di corrente, senza poteri
effettivi che nronsiano queLli di una biurocra~
tica e contingente sistemaz,ione delle cos!e.

A ,confermlare la 'giustez,za di questa mia
critica s.ta il problema della preminenza deHa
competenz,a che il Ministero deIJa marina
mercantile non ha ancora sa.puto imporre.

Prendiamo ad es-empio la questione dei
porti. Come i col181ghisanno, ,la competenzla
della Marina mercantile sui porti abbracclia
essenzialmente le Orupitaneri'e, ,l'ordinamento
del lavoro portuale e le tariffe, ,la polizia e
sicu~ezza dei parti, mentre lIe D'pere maritti~
me, ossi,a la base per potere esprimere una
vera politica portua}e di svHuppo, di specia~
lizzazi'one, di 'caratterizzazione dei porti, è
di compertenz!a del Ministero dei lavori pub~
blicL Ministero che ,non avendo una visione
onganica dei problemi marinari, continua a
di,sperdere i fondi secondo le ,pressioni l'ocali
e gli interessi elettoralistici dei vari ministri
e sottosegretari, indipendentemente dalla
realtà e da qlU'alsiasiprogrammazione che a:b~
bia un contenuto economico .organico.

Altri gravi conflitti di competenza si vanno
pure manifestando con il Ministero delle par-
tecipazioni stataU per quanto riguarda la [lot-
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ta Finmare; come ne sono state e ne sono
prova le a,ccanite lotte, più o meno clandesti~
ne, che SI vanno svolgendo attorno alla q'Ue~
sbone del rin'llovo deMe cO'llvenzioni scadiute
sin dal 1956 e tuttom lin regime di proroga.
In risposta alle eventuali osserVla.ZlOni che
questa è la legge e nulla ,si può fare, sottoli~
neo subItO che non è il problema della com~
petenza in senso burocratico che ci interes~

sa, quello che ci preoccupa è la mancanza, an-
che in questo oampo] di un centro unitario che
possa affrontare tutto il 'problema marinaro,
quello dei porti e rplabva attrezzatura, quelh
deUa f,lotta mercantile npl SIUOcomplesso] sia
quello dell'aI1lIlame'llto libero che quello del~

l'armamento sovvenzionato in ba,se a una im~
postazione, ad un piano,ad un indirizzo di
carattere Igenerale. tÈ questa 'completa assen~
za di una visione organica dei p!'ob1emi che

ruotano attorno ad uno stesso asse, che ca~
ratterizza questo bilancio. Tale carenza, a
mio parere, sta a confermare che manca, in
primo luogo, una strutturazione di direzione
rispondente ad una primordiale esigenza di

compiti e di indirizzi unitari.

Prendiamo, ad esempio, in esame il
problema delle attrez.z,atiU,r,e portuali. In me~
rito devo dire che, sul:la base di slbudi com~
piuti da 'Organizzazioni internaz,ionali, appa~

re s,emp!'e più evident'e il ,contras;bo tra pro~

gl'esso 'generale delLa tecnica e dei rt!'affic:i
marittimi e rirtmo di utilizzazione delLe navi.
Mentre da un ,lato i pro,gressi compliuti daHa
meccanica e da11'a ingegneria navale hanno
permesso alle navi di ridur!'e notevolmente

i tempi di navlg.azione, dall'aUro i templi del~
le operazioni porbuali non sono progrediti

con pari ritmo, ostacolando l'aumento di coef~

fiici'ente di utihzzazione delle navi.

Dai sopmcitati studi, 'eakolati per un pe~
riodo di It!'e anni, risulta, la'desempio, che ~e

unità di linea di carieo occmpano più tempo

nei po!'tiche in navi'gazlOne ('60 per 'cento nei
porti, 40 per oento in mare); solo per le ci~

sterne il rapporto appare normale.

Come motivli ,tecnici fondamentali della
lenta rotazione delle navi, vengono con forza
indk~ate ,le madeguatezze 'delleattrez,zature

pOl'tuah e della meccanizzazione dI,terra e
anche di bordo.

Se Il !lmglioramento de11e attrez,zature por~
tual1 e .della meocalllzz,azione dI ter1'a e di
bordo è problema che interessa :butti i Pae~
si, m modo par,ticolare Siipone per noi, per~
che più di ogni ,altro IPaese abbiamo bisogno
di fare in questo campo seri passi in avanti.

,Questa o8si,genza sarà magglOrmente com~
presa se 'Sapremo tenelle pre'sente che p'ro~
fonde trasformazioni s,i ,sono ,wvute In questi
ultImi tempI, sia nelle correnti del traffico
che nel trpo delle merci trasportate.

I 'da,ti 'statistlci relatlvi dimostrano, p,er il
nosltro Paes'e, che in questi lul.timJ anni sono
molto dI più le ,correnti dI trafd'lCo che si
sono spente che quelle chesl sono attlviz~
7Jate. ISi deve quindi ammettere che sul ter~
reno dell"articalazione di 'una nuova rete del~
le comunicazio'lli marittime, che tenga conto
del1e nluove rea.ltà ehesi sono 'create neJ
mondo, in questi ultimi tempi nOl siamo rl~
masti, con Igrave danno per JlaN azione, mol.to
indietro.

La presenza della bandieI'la i,taliana sui
mari è quindi percenooalmente in continua
diminuz,ione. iLo stesso relatore, del resto,
non ha potuto esimersi dall'esprimere la sua
preoc,cupazione per quanto sta avvenendo,
cItando in merito le dis.criminazioni che ven~
gono attuate nei confrlOlnti de1la nostra ban~
diera da parte di Paesi amici facenti parte
del blocco milita.re occldenta,Ie, come, ad
esempio, la 'fiurchia, la quale ha. ri'servato la
quasi totalità del trasporti alla sua fJotta;
misura che ha avuto anche conseguenze ne~
gative sugli scambi commerciali con quel
Paese.

Proprio in questi ult.imi mesi ~ rico,rda
il relatore ~ altre misu!'e diserimin,atorie
sono state attuate dal Brasile, dalla Spagna
e daH'Egitto. Onorevole F:lorena, nan basta,
a mio parere, dire che ,108,cose vanno marle.
Occ'OTrevedere l'origine del male. Le di,scri~
minazioni da lei accennate sona ,solo .}'aS'Pet~
to di questo male e il minore. A mio paTere.
quanto sba avv,enendo per il traffico della
nostra flotta mercanti,le, deriva da due cause
fondament1ali. La p~ima si connette agli
orientamenti e alle impostazioni economico~
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politichegenerah, segmte daI Governo e alla
politica estera discriminatoria attuata verso
i Paesi soclalis.ti, polItIca che ta,glIra fuori il
nostro ,Paese daHe grandI linee di traffIco e
da grandi mercati, come quelli deUa Cina e
degli altrI IPa,esisoclalisti. !È noto che que~
sti Paesi sono m piena trasformazione e po~
trebbero offnre al,la nosltra econo[ll,ia, alla
nostr,a industria e ,al nostro commercio dene
poss~bilità di scambio che andrebbero a van~
taggio di tutta la NaziO'ne. Tutti ,sanno, ino,l~
tre, 'che l'l'IlIghilterra, Paese che non può e'Sse~
re considerato filo~C'oIDUnista, da tempo ha
stabilito regolari rapporti, JiberalizZ1ando
completamente III suo cOmlmerclO con la Cina
e moltia,l,tri Pa'e'si sodalisti.

Ehbene, il nostro Paese, ,che pure ha md~
lioni di disoccupati, che ha bisogno di dare
sfogo ,alla propri.a economia, è rimasto nene
posizioni di sludditaillza a11'imperilalIsmo st,ra~
niero, facendosi così t3lgliar fuori dai mer~
cati sopracc~mnati.

La seconda causa, a mio parere, è connes~
sa lal problema dene mercl. [È, noto che Il Ciar~

bone ha perduto il primato che fra ,Ie merci
solide aveva tenuto incontrrustato dall'inizio
de.Jla nostra moderna industria armato,riale,
primato passato ormai ai mInerali di ferro.
lnlfine al posto del carbone è subentrato un
nuovo protagonista dei traffici portuali, gli
oli pes'alllti combustIbili, che hanno posto in
termini completamente nuovi io] problema
-delle attrezzature e di una vasta zona del
lavoro pOil'tuale.

Rinnovare, qui'ndi, 'ecco il problema. Se
questa esilgenza investe tutti i Paesi, per
quanto riiguarda Il nostro Paes<e ill diseor.so
diventa particol,armente importante. Onove~
voli colleghi, penso sia giusto dire che per
quel che concerne i porti, noi ci troviamo in

una :£ase seriamente critioa, che ci rkhiama,
come (jIUl3Ilcunoha 'scritto, a quella ,che nel
settore portuale .già attraversava l'It,a,]ia ver~

so la fine del secolo scorso, quando i porti di
Londra, di Anversa, di Ambul1go, di Rotter~

dam da tempo si erano già adeguati alle
nuove caratteristiche della navig1azione, af~

frontando in modo nuovo i problemi de11'or~
ganizzazione e dello sviluppo dei 'porti, men~

tre in lltalia si restava agli antichis,slilTIl sche~
mi del portI natlur:ali ed al 'concetto dello
specchio d'acqua.

Chi ,conosce la stona del porto di Genova,
sa che quel porto fu 'Yl:tn'odernato nel 1875.
Da allora i,l nostro mag,giore scaIo manttimo
entrò nel 'gruppo europeo dei grandi, rag~
giungendo Il S<esto posto. Ora Genova è sce~
sa ,all'ottavo posto, conservando tale Cila,ssi~
fioasolo per l,l grande 'peso che hanno as~
sunto nei 'sluoi traffici gli oli combuslt.lbi,li.

Di fronte a ,questa realtà nuova bisogna
riconoscere che Og'gl la sceIta del porti è de~
terminata dai costi e dai ,tempi, è d8ltermi~
nata daHeatt~ez.zlature porbuali, dai ,coHe~
g1améntl stradalli, ferl'oviari ed anche flu~
viah, dai servizi doganali, eccetem. Anche ]

profani ,sanno oggi ,che s.i è aperta nel mon~
do, in termini nuovi, 'Uina ,grande battaglia
concorrenz,iale tra i porti e per quanto Cl ri~
guarda 'nuove minacce sOonovenute a grava~
re sui nostri ,trafficI in 'seguitoal1a entrata
in Vl'gore del Me.rcato 'comlune eu~opeo. :ÈJ
noto che In tutti iPaelsi marinari della Pic~
cola ElUropa, nell'Olanda, nel Belgio, in Fran~
cia, nel1a Gerffila:nia federa,]e, 's,i è scatenata
una gara di massicci investimenti con 10
obIettIvo, per ciascuno di questi Paesi, di as~
sumere una posizione di predominio nei con~
fronti degli a,ltri.

La Fmncia, ad esempio, per non perdere
Ie proprie posizlOni, qualche ,anno fa ha
approvato ,un piano biennale di ,attrezzature
portuali ,che prevede una .spesa d 45 mili,a:r~
di di fmnchi, somma ,che 'Coorri'sponde :alle
somme complessive di tre e.s<ercizi della spe~
sa globale prevista dalla nostra :Marina mer~
cantile. ,Grosse operazioni, di :rim.novo sono
pure in cOonsonei porti belgi e Itedesohi. Sui
traffici dei nOrStri porti, quindi, si ripercuo~
tono già e si 'ripercuoteranno 'ancor .più le
eonS'eguenze negative dell'intem ecom.omia
naziO'nale derivanti dal tr,attwt.o ,del 'Mercato
comune europeo, proprio come preve.deva

]'analisi e il giiudizio ripetutamente espreS's<i
dal mio ,partito, la ,oui esattezza i fatti van~
110 dimost~ando. Ol~re alle Iconseguem.ze ne~
gative generali cui mi sono rkhiamato, con~
dizioni e clausole particolari imposte dal
Mercato comune europeo hanno già dato
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un colpo mOI'itale al ,porto di 'Trie,ste ,che fm
tutti i 'porti iltaliani è quel10 ,che tipicamen~
te ha lun hintierla'ì1Jd'in grande ,parte for~
mata da rtenitori di altri Paesi. LDifatlti,
mentre gli aTiticoli 79 e 80 del t:r:attato fis~
,s,ano. il divI'eto di qualsiasi ,politica prote~
z'i'onisti0a nei tras'porti eff.ettuati nell'inter~
no della Comunità, l'artioolo 82 ,annulla que~
sto liveUamento ,poichè sanziona una 'giraV'e
discriminazione ,a favore della Germania fe~
demle, in quanto stabilisce che le abaliziani
e i divieti obbligatariper ,gli altri Paesi
della Camunità non riguardano 1e mi:sur,e
adottate in Germania.

Amburgo e iBrema ,si sOona,pertanto a\ssi~
curate, can il consens-o del nostro Governo,
un vanrt,aggio inizi'ale e :permanente nei con~
foranti dei nostri porti 'e ,soprattutto di 'Tirie~
ste il Icui hinterland si innesta ()on quello
dei ,porti tedeschi. Così il traffica Iper l'Eu~
l\Oopacentrale, anche per il minor costo dei
trasporti, tende a 'cancentrarsi nei porti del
nord nonostante che, ad esempio, Monaco
disti da Trieste 525 chi10metri e da Ambur~
go. ben 0803 ,chilometri. Con molto ramma~
rko ,siamo 'c.ostreltti ad ammettere ,che dab~
biamo registrare iU'llindebalimento deHa p'0~
sizione del nostro 'Paese nella graduatOoria
dei traffici mandi/ali. Il collegia Florena, nel~
la sua relaziOone, si è ,sfarzato di e}ogiare
l'operato genera,le del Ministel\o della marina
mercantile. Trattando, 'ad esempio, delLa
flotta me,rcantile ha Iscritio che ,noOns,i può
nOon 'ess,ere erntusiasti pensando. ,che in 15
anni sii è ,riusciti a :portare la p'Ùtenzialità
'della nosrtr.a ,flotta dalle 3'00 mila tannellate
del dapa ,guerra ai '5 milioni di OIgigi.Ciò
f,a indubbiamente onal\e alle nostre ma;e~
stranze, ai tecnici dei nostri ,cantieri, navali
,e dimost'ra quali immensi sa'crifici il popolo
,nostl1o ha daVìuto saplparta,re ,a :causa della
infausita poIitka fascista.

Camunque, il fatta che la nosltI'ia flatta
sia passata dalle 3.400 mila tonnellate del
1939 ai 5 milioni del 19160,con un aumen~
to., rispetto all'anteguerra, del 50 per cento
non può farci dimentkare che la flotta
mondiale si è sviluppata coOn un ritmo
ben maggiore, ,pa;ssando dai 618,5milioni di
tonnellat,e del 1939 ai 120. milioni nel ,1959,
con un aumento quindi del 75 per ,cento.

Nel 1939 la flotta mercanti.le nostra :rap~
presentava il ,5 per cento. di quel1a mandia~
le; nel 19159 rappresentava sola il 4,10 per
cento. Questa per quanto si riferIsce a1la
quantità. Anco'ra più seria si fa il disc'Ors'O
se <Ciriferi.amo ,alla qua1ità.

La flatta mandi aIe sviluppandasi S'l e an~
che ringiovanita: dal 20 per 'Cento. di navi
oltre i '2,5 ,anni del 1939 ,si è scesi 'al 14 per
cento, mentre l'ItaUa resta ,alla vecchia rci~
fra del 20 per ,c,enta di navi uItraventirein~
quennali.

Infine, altro fondamentale elemento di eri~
tica è <costituito dal fatt'O ,che1e centinaia di
mili,ardi spesi, dalla Stato 'per la rieostru~
zione della flotta meI1cantile soIa lin piecola
part,e sona 'stati indirizzati Viersa la flotta
di Stato, preferendo. destinare il denaro pub~
blica al ,savvenzi/onamentodei grandi larma~
tori. ,Che questa ,sia stato l'indirizzo ,sinOlra
Iseguì,to èpllovata dal fatta che nell'ante~
guerra la Finmalle raccaglieva il 42 per
cell'to dell'intera flotta, mentI1eattualmente
non raggiunge nemmeno i.l 1'5 per cenlto.
Così, mentre il nostra IGoverna 'procedeva
senza 'programmi ollganici e a1la mercè dei
grandi gruppi ,arm'atOlriali, altri Paesi 'P'Ùr~
tavano ,avanti le loro bandIere, e ispedal~
mente nell' Adriatico, ove si è vista la compar~
sa e lo sviluppa della bandiera jugoslava, di
Grecia e di Israele, e si è capovolta completa~
mente la situazione. Oggi purtroppo si deve
dire che l'Adriatico è un mare d'Ominato
dalla J,ugoslavia e ,dalla Greci.a.

Già i ipoI'iti di Trieste 'e Y,enezia Isanoca~
duti a ,ranghi inferiori. Trieste, s'ec'Ondo
porto italiano, è ora re1egato al 'settima :pa~
sto; Yenezia resta al di s'Otto.di 2 milioni
di tonnellate di traffico annuo, superata dal
picc010 parta di Ravenna. Il porta di Fiume
ha già 'superato quell-a di Trieste 'e gli stes-
si armatori itaUani inc.ominciano a rfi'Sisare
in Jugoslavia i loro ,capolinea. L"anno scors,o
l'armatore Fassia inaugurò una nuova linea
Fiume~N'ord Americac'On scalo a Venezia
ed ,esclusione di Trieste. A iB:Òndi'si domina
la bandiem 'gl'e'ca. Bari scivolain.elsorabi1~
mente v'ersa i 'porti minori.

Causa di tutto dò la mancanza di una
'giusrta, generale visione del prablema e di
una chiara prospettiva ,che ha creato., 001
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decadimento ,dei nostri porti, la base ,di una
lotta di campanile f.ra le div,er:s,e città p<or~
tuali, per contendersi una rotta .o una nave.

Onorevoli eolleghi, è .ovv,io dire ,che le
<osservazioni critiche da me fatte non v<o~
gliono avere il merito della novità in quan~
to già durante le discussi<orni,dei precedenti
bilanci, come ha seritto l'ornorevole Florena,
e ngni Iqualvolrtase ne è Ipresentata l'occa~
sione, altri autol'ev<oli ,colleghi di questa
p,arte e di altri settori ebbero .occasi'one dI
esprimerle. A mia parere commetteremmo
però un grave er,rare ,se considerassimo le
insufficienze e gli ermri denunciati come il
prodatto di s.ole de,ficienze tecTIkhe e ,di man~
canza di .una vi'sione 'organica del probl'ema.
Queste lacune hanno avuto lun gmnde 'peso,
ma la questione ,principale è un'altra, ed è
rappresentata dall'errato orientamento poli~
tico dei Governi che si sono sus's,e,guiti in
questi ultimi dieci anni aIla direzione del
Paese. Infatti, anche qui, come è avvenuto
in a1Jtri lsettori della vita economka de1
iPaese, i ,governanti, iTIvece di servirsi deUe
forze produtHve, degli strumeTIti che ,già
erano. e sono nelle loro mani (in quest.o caso
della Finmare) nell'interesse della collettività
nazionale e per combattere l'azione specu~
lativa dei grandi armatori, hanno preferito
rafforzare la posizione di questi ultimi, a
danno della Finmare e quindi della collettività
nazionale.

Sono anni, si,gnor ,Ministro, che dai ban~
chi del Parl.amento lsichiede venga posto
fine a questa ,situazione, ,che si parli chiaro,
che ,si veda cosa si vuoI fare,che vi siano
impegni precisi del Governo. !Ma finchè i
dirigenti del nicasltero della marina me:r~
cantile noOnsaranno convinti ,che l',attività
marittima rappresenta un',imp.ortante fonte
del reddito nazionale 'e ,che in 'essa trovano
oC'cupazione centinaia di mi,gliaia di l.avora~
tori marittimi e di pes,catori e che qubdi
essi 'sono responsabili della direzione di uno
tra i più importanti servizi p.ubblici, diffi~
cile sarà per essi comprendere l'importanza
fondamentale che la Marina mercantile ha
per i traffici, i commerci, il turismo e per
tutta la vita economica nazionale.

È questa indispensabile convinz,ione ehe
non è ,espressa, 'che manca in questo bilan~

cia. Basta dare uno sguardo alle S'omme
lS'tanz,iate e ,se è vero, come è vero, ,che que~
,ste rappre,sentano 'sempre la base di .un in~
dirizzo poliltico, .ognuno di noi potrà con~
vincer:si Iche i p,roblemi fondamentali denun~
ciati non potranno essere, con tale indirizzo
politico, affrontati e ris<olti.

Onorevole FIorena, ella ha richi.amato l"a;t~
tenzione del Governo ,sulla esigenza ,di rin~
giovanire rapidamente la n.ostra flotta per
adeguarla alle nuove ,realtà del traffico e
ti,pa di merci, ma ,come .patrà 'realizzarsi un
rinnovamento quando il bilancio prevede, nel
SUo complessa, una spesa inferiore a quella
degli esercizi antecedenti e, in particolare,
,pre,senta un ridimensionamento dei contri~
buti all'industria delle costruziani navali e
dell'armamento di 1 miliardo ,e 90.0 milioni?

Gi.ò significa ,che 'non si vuole ringi.ova~
nire la flotta mer,cantile, ma che si 'pensa di
ridimensi,onare l'attiviltà dei cantieri rnavali,
di effettuare nuovi licenzi,amentidi mae~
stranze. oNon er,edo sia questa, onorevole I\e~
latore, la politica di sviluppo da lei iTIvo~
eata.

Onorev,oli colleghi, a questo punto OIc,corre
,chiederci Se è possibile eliminare le lacune
denunciate, se può lo Stato, il \Ministero del~
la marina mercantile, avviare questo impor~
tante settol'e dell'economia nazionale su una
reale via di svilup,po.

La risposta m.on puòess,e:re che afferma~
tiva. 'Tanto !più possibile e reale ;può es.sere
questo sviluppa in quanto l'interv,enrta dello
Stato caratte~izza ,già una vasta a'rea di
questo settore. I porti, ad esempi a, ,son<o
beni pubblici contrallati dallo Stato; nella
flotta mercantile lo Stato ha una laYlga quo~
ta di prartecirpazione e quella privata ,si av~
vantaggi a di rnevaTIti c<orntributi e ;provvi~
denze dello Sitato. Così dicasi dei canti<eTi
navali, ov:e il 75 .p,e~ cento del potenziale
produttivo ,appartiene ,all'LiR.L

Alla Marina mercantile, infine, fanno capo
le eompa.gIl'i,e portuali. 'Tutto ciò 'sta a di~
mostrare che, se la Stato vuole, ha 'a sua
di,sposizirom.egli 'strumenti neees,gari per svi~
luppare ,e adeguare il potenziale mrurittim0
e tutta .l'attività marinam itaUana alle nuo~
ve esigell1Z,edella tecnica, del commercio, del
traffico e dell'economia nazionale.
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Si,gnor ,Ministro, onoDevoli colleghi, come
dilcevo all'inizio del mio. inter,vento, i 'com~
pIti della ,Marina me:wantile ,sono nume:msi
e tutti di grande importanza, quali, ad esem~
pio, quelli relativi alle diverse categorie dei
lavoratori marittimi, sempre più falciati dalla
disoccupazione e costretti a vivere con salari
e stipendi non più corrispondenti al crescen~
te costo della vita e sempre più preoccupati
dall'inadeguato trattamento assistenziale e
previdenziale.

Casi dicasi dei ,problemi che investono. la
grande famiglia dei pescaItori. PelI' 'ragioni
di !tempo, dto ,solo questi imp'Ùr'tanti Iproble~
mi, lasciando ad altri .colleghi Heompito di
farne elemento di attento e ,approfondito
esame. Comunque, 'prima di .concludere, ri~
tengo sia ,giusto affermare che la spesa plrp~
vi:Slta per l'eser,cizio 19'60~\61riflette l'as'so~
Iuta mancanza di adeguato impegno finan~
ziario dello Stato per affrontare e risol~
vere i problemi che in atto sussistono ~ e
di ciò vi è unanime riconoscimento ~

per il potenziamento ,di un settore fra i :più
impol'ltanti della vita ec'onomica del IPlaese,
e che 0I0c'Ùrre,un ,altro OT,ientamenrt'Ùpolitlco
ed economko, premessa indispensabile per
,av,ere una Marina mercantile capace di in~
fluire decisamente sulla :sviluppo economico
e rproduttiV'o della Nazione e sulla di1ata~
zione dei ,commerci e ,dei traffici intelrnazio~
nali, per la ,conquista di nuovi mercati e
nuov'e vie di traffico per la nosltra fl'Ùtta
mwoa:ntile e per la nostra economia nazio~
naIe. Una Marina mercantile, quindi, capace
di sottrarsi dalla subordinazione dei grandi
armatori e speculatori sviluppando e poten~
ziando la Finmare e dando preminenza allo
sviluppo cantieristico delle Aziende di Stato
(Aziende I.R.I., Finmeccanica) con la co~
struzione di nuovi impianti e l'ammoderna~
mento di que1li esistenti; una Marina mer~
cantile capace di realizzare il necessario, in~
dispensabile rinnovamento delle strutture e
attrezzature portuali, e dotata di una visio~
ne organica dei complessi problemi marinari
dei pescatori e dei lavoratori del mare. A tal
uopo occorre attuare il necessario coordina~
mento di un'azione unitaria dei diversi Mini~
steri competenti onde poter realizzare il piano
di sviluppo che richiede questo importante

settore della vita nazionale. (Vivi applausi
dalla sinistra. MoUe congratulazioni).

P iR E SliD lEIN T E. È iscritto a :par.
l,are il senatore Barbareschi. Ne ha facoltà.

BAR BAR E S G H I. Signor Presi~
dente, onorevole Ministro, anorev'Ùli colleghi,
se non conservassimo nel nostro animo quel
f,ervore che ci ha semp1re accompa,gnato du~
rante lunghi anni, nella speranza che la no~
:stra marina meroantile portesse ser,vire ade-
guatamente le esigenze del nostra Paese,
indubbiamente questi nostri interventi :po~
'brebbero es'sere ri,sparmiati a noi e a voi,
perchè 'il bDanci'Ù che discutiamo è davvelro
.poco incorag,g1ante. È ,possibile pens.are che
la nostl1a marina pas:sa ,essere, non dirò di~
menticata, ma trascurata? Non rappr,e,senta
essa, insieme ,alla nostra 'industria eaUa
nastra agricoltura, una possibilità di lavora,
di svDuppo, di 'conoscenza, di traffici, di tu.
risma, ,di attività di notevole interesse per
il nostm Paese?

Il numero degli italiani o0cupati daUa
Marina mellcantiIe è natevole se non impo~
nente, le nostre attività per le ,costruzioni
navali 'rappre,sentana un patrimonio. notevo~
le di attrezza,tura, di tecnica, di mano d'ope-
ra quali>ficata e speCÌlalizzata; non è possi~
bile che tutto questo Ipatrimonio Ipossa es~
sere trascurato.

Con la modestia delle mi'e conoscenz'e ,del
probJema, ho cercato di segouire, anno per
anno, gli sviluppi della marina meroantile
iltaliana ed i suoi tSforzi, qualche "\Iolta di~
,sordinati 'e qualche volta non ,perf,ettamente
economici, che ci hanno portato ad una ci~
fra ;rispettabile di tonnellaggio ~ se non
proprio tale da fa,l' insuperbire ~ superan~

do i ,5 milioni di ifionneHate di :stazza lorda.
,Ma è questa forse una cifra limite? .si

pensa che il nostro Pae.s'e debba contentarsi
di que1sto t:raguardo? NOon,si avvertono le
deificienze, non :si avvertono ,specialmente le
concorIlenze delle marine straniere ,che, SIa
nel campo dei trasporti passeg1geri .che in
quello dei tras-porti merci, continuano a Igua~
,dagmare punti nei confIlonti della nostra at~
tività?
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Non ci nas<condiamo we il problema non
è di facile ,soluzione. N on ci nasoondiamo,
per esempio, la concorl1enz.a che nel campo
dei tl1asporti pass<eg1geri esel1cita l'.ae:wplano
nei confronti della nave; e ne11a veste, dl~
remo Icosì, di a,ppassionati alla marina noi
ci rendiamo conto che non è facile preve~
dere se, ad un certo momento, lo ,svilup~)Q
dell'aviazione non renderà laJThcoraIpiù diffi~
cile l'esercizio delle attività marittime.

Mi pare tuttavia che Il ragionamento
debba e,ssere Icompleta,to. ,oggi l'aviazione,
per i trasporti dei passegge1ri oltre Oceano,
credo che rappresenti una media di qualche
punto sUipeI1iore al ,5.0 per ,cento del totale
dei 'pa,sseggeri trasportati; è Uill fatto però
ohe usano pl1evalentemente dei trasporti ae~
rei cÙ'lÙ'roche hanno necessità di urgenza
e limitato tempo disponibile per 'Poter Tag~
giungere :in p,articolar mÙ'do le Americhe.
QuaThdo, l'altro giO'rno, l'amico ,e ,compagno
pro:f'essor Alberti mi raccontavla di essere
arrivato a Roma in due ore da un ,suo re~
centi<ssimo vialggio a Londra, è fuor di dub~
bio ~ Ipens.avo ~ ,che la cosa debba de~
stare Ullia raJg:ionevole plleocoupazione. Però
io credo che anche questa iplleoccupazione le.
gittima e dovellos.a debbaess,ere dimi1nuita
daUa considerazione ,che i turisti non sem~
pre preferiscono il viwg:gio per via :wer'ea.
Rlammento ,che molti ,anni fa, ragionando

cO'n quaIcuTho dei dirigenti delle mostre So~
cietà di navigazi,one circa i criteri che si
dovrebbero seguire Iper l'equilpaggiamento dI
un pirosoafo passeggeri, Isentivo dire cht-'
nOI abbiamo Iparticolarmente bisogno di ave~
re dei piroscafi benstabiliz7Jati, di dare ai

pass,eg1geriil miglior ,trattamento possibile
e di creare melI'ambiente di bO'rdo queUe
'ricreazioni opportune per cui i passe'g,geri
compiono la traversata (ed allora Ù'ocorre~
VlanOaThCoraotto ,giorni per la traversata da
Genova a New York) distraendosi in tutti
i modi, anzi diverlendosi direi. A:ncora oggi
,si rIscontra questa ne,cessità.

Oir,a, mi pare di ,poter dichiarare che se
non è ancora realizzato uno standa'f'd d,
vita, un migHoramento tale 'per oui 'sia pos~
sibile pensare ad una 'estensione nel campo
turi,stioo anche dei viaggi dei 10 o dei 15
glOI'Ini,mi pare che però sia prevedibile che
ques.to possa avvenire In un tempo 're,latIv'a~
mente brev'e, per CUI,le 'preoccupazioni mie
nei ,confronti della concorirenza dell',aviazio~
ne nei trasporti dei ,passeg,geri sonO', dire i,
diminuite. Vi è dunque da preveder,e che la
nostra Marina possa continuare ad avere
un suo tregolare ,sviluppo.

Passi,amo però ora rapidamente al campo
delle merci. Vi sono delle mer,ci ;r:J1I1€1giate
che usano ,il traspÙ'rto aereO'. Ma quante
sono le merci pregiateche possono usare e
affirontare il costo dell'aereo per il traspor~
to? In queste Icondizioni è indubbiO', a mio
parere, che, per lo svi,luppo che ci s,arà nel
consumo e nelLo ,scambio delle merci, .la Ua~
rina mel1cantile avrà ,certamente, almeno peT
lunghi anni ancora, un ,suo compito; per
cui noi non dO'Vlremmoavere preoccupazjo~
ni circa la concorrenza dei mezzi l3Ie1'ei,allo
stes,so modo ,che c,redo non dovremmo avere
preoccupazioni circa l'installazione a bordo
dei nostri ipirosca,fi dell'energ:ia nucleare co~
me mezzo di combustione e di propulsione.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue B A ,R B lA R lE S 'C H II). L'Ua~
lia ~ è 'Una cosa che ha il 'suo valO're, non
dimentkhiamO'lo ~ è un Paese che ha 3.000

chiIometl1i di costa. È un !ponte nel 'Medlter~
raneo, è un \P,aes,e dÙ've le tradizioni mar~~

nare esistono., dove ,certamente dovrebberO'
essere coltivate. Ma 'Sono coltiVIate le nostre
rtmdizioni marinare? O sono inV1ece retag~
gio limitato ad un residuo manipolo di 'Va~
lorosi ohe lo conservano e 10 difendooo?
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E<sercita 1'azione che dovrebbe ,es'€lvcitarc il
nostro Stato per lo sviluppo dell'educazione
marinara? Ne dubIto. Quando, io penso, per
esempio, che nell'educazione :fisica il nuoto,
che davrebbe ralppIlesentare uno sport :!),ri~
mario, :per la nOiStra ,posizione geagramca, e
direi l'eLemento ,anche igienica p'e,r lo svi~
luppo della nostra gioventù, quando penso
,che il nuoto è praticato in moda così rela~
tivo, ,che nelle nostre scuole è addirittura
completamente dimenticato, io non so se
questo non sia :proprio uno degli elementi
che non coIlltribuiscono a diffondeI1e l'educa~
zione marinaiI~a. La formazione del capitale
che la ,Marina mercantile ha ;in 'els€lI1cizioè
fatta in modo da attrarre veramente l'at~
tenzione, la parteciipazione della 'collettivItà?
Ne dubito. Direi che sono pochi, sia pure
audiaci, ed anche cora,ggiosi sOltto un ce.rto
punto di vista; e ,credo siano dei corag~
giosi che sanno di avere dietro le spalle il
conforta e la ,sicurezza dell'eventuale p3iga~
menta deUe ,perdite. lMia è anche vero che
la partecipaziane del capitale alla Marina
mercantile nostra, più che di quantità, come
avviene oper esempio nella NOIrv,egia, dove
la diffusione ,delle aziani marinare è elemen~
tocomUille per tutto il 'poipalo, è invece dI
qualità e limitata la certe baronieche sono
abbasrtanza conosciute pelr dover ,es,sere 3n~
cara qui elencate.

Lo Stato ~ mi spiace ~ripetermi ~ aveva

una sua notevole pa1rtecipazione, cadutagli
nelle

~

mani un po' occasionalmenrte. Cosa ha
fatto per canserv,arla? La distruzion'e ci f:1
per tutti, per cui da 3.500.000 tonneHate
distazza lorda ,siamo arrivati, con una ri-
duziane del 90 per cento, a 300.0.00 tonnel~
lat'e o IpOCO,più; e chi ricar:da quei tempi
sa che !per r.alg,giungere quella cifra fu ne-
cessario comiprendervi anche certe navi che
non erano neppure cap3ici di f,are il tra-
sparta del legname fra la Calabria e la
Sardegma.

I ,priVlati hanno travato il modo di ric()~
struire la loro parte di Marina mercantile,
lo Stato no. Lo Stato, che ,aveva ,almeno 1
milione e 400.000 tonnellate, aggi ne ha ap~
pena '600..000 circa. Sono mruncate ,le navi
per passeggeri, 'si sono ,abbandonate, da par-

te deLle società .di premineIllte interesse na~
zionale, le navi mercamtiH. Onarevole Mi-
l1lstro, io continuo a ri.cordare che, ,se qual-
che società di preminente intere,sse nazio-
nale ha potuto vivere e continuare la vivere
nei primi aillni della Libevaz,ione, lo ha da~
vutoprolprio a quelle poche navi mercantili
che ,c'erano state assegnate attraverso una
certa ripartizione de'lle navi tIpo Libevrty.

Gasa f,acciamo adesso, con le nostre600
mila ,tonnellate? Onorevole Mimistro, lei ne
ha fatta una grossa ed io nQn voglio nem~
,meno lontanamente pensare ,che lei abbia
voluto fare un'operazione di carattere lo~
cale, elettomlÌ<stico. Rifuggo dal pensare che
possa eSiserci un Ministro <del IGoverno ita~
HanOi che ,arrivi a ,simili meschinità. C'era
stata una ipramessa, ,esplicita, ,precisa, da
'parte del Governa, che 'fino a ,che non fos~
,sero ,state fatte illuoveconvenzioni, non ci
sarebbe ,stato ,trasferimento di navi da un
portQ all'altro. Era una ,condizione che ri~
maneva provvi'soriamente monca, deficiente
per tutti quanti, ma che rimaneva im attesa
,che :si fosse ,provv,eduto. Lei, invece, ad un
certo momento ha dato di,sposizioni perchè
due turbonavi ,lasciassero il POlrio <di Ge-
nova ,per andare ,a far capQlimea a Napoli.

Perchè ,si fa questo? ,Forse perchè il buon
.collega re,latore (al quale possono es,sere im-
putate delle detficienze e delle non delfinItive
conclusioni all'es,posizione f.atta, ma al quale
Via il merito di un"8<sposiz,ione ,sincera ed
onesta, Iper ,cui anche un prof,ano leggendo
la 'relazione si fa un quadro ,di queUa che
è la nostra attuale situazione) ha .osservato
nella relazione che q.ualche volta capita
a Genova che non ci s,ia possibilità di
apprado e che le navi d~bbano restare
fuori del porto? Il che, cosa sta semmai
a dimostrare? È bene pensare un pOI' .a
,come si svolge il lavoro della Marina mer~
'canti1e. N ai in Italia abbiamo una quantità
notevole di !porti; 3.000 chilometrI di coste,
notevoli insenature e quindi una notevole
quantità di Iporti. Ma ,orediamo noi che sia
possibHe imporre alle Inavi un porto piut~
tosto che un altro? L'eserdzio della M:arilla,
come tutti ,gli esercizi e le attiv1tà, segue
una sua limea 'economica, Iper cui le navi



Senato della Repubblica ~ 1:2109 ~

7 GIUGNO 1960

III Legislatura

253a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

vanno al porto che è Ip:m conveniente spe~
dalmente perchè più vicino e più ,comodo
per il tmasferimento de1le merci al posto di
,lavorazione o di consumo. Ora, se a Genova
qualche volta le navi debbOlno restare fuori
del porto, ci sono delle dolorose 'l'agioni per
cui restano fuori: ad esempio l'aktrezzatul'a
del nostro s,calo, che fu rIcostruito nel 1945~
19:4,6con un'azione davvero saggia e ,corag~
gjosa daJ Presidente dI aMora del ConSOiYzio
del porto, l'ingegnere CaJrlo Gamepa. Ripeta
che fu un'azione coraggIOsa di Impegl10
,delle delegazioni che furono ,fissate dallo
Stato ,con l"esecuzione immediata dei lavori
e quindi del ,finamziamento attraveI1so la ces~
sione ,delle delegazioni che erano ne,ua se~
conda ,scadenza; ,tanto che, malgrado tutti
i danni ,che impedivano l'ent,rata ,di ogni
nave, già nel 1194,6,era possibile scarkare e
caricare quelle merci che davano inizio alla
ripre.sa effetti v,a deUa no,stra attivi,tà.

Ebbene, oggi invece ci troviamo nella si~
tuazione di non poter scaricalle ,sempre pron~
tamente i pilrosca,fi ,che arrivano, perchè i
mezzi me.ccanici ,che dovrebbero essere in~
sltallati per rendelle ,r.a,pido il nostro lavoro
aSlpettano i:lfinanziamento per poter essere
Il'ealizzati. Le strade, specialmente, che do~
vrebbero essere ,pronte perchè COIIlsolle.citu~
dine si possano spedire, ai Paesi che atten~
dono, le merci arrivate, aspettano da lunghi
anni; o,serei dire da un decennio. Una sltra~
da, GeJnova~Savona, iniziata dieci anni fa,
aspet:ta '3lliCOradi e,ssere ultimata. Non riu~
sciamo 'al fare 3~4 chilometri di strada al~
.l'anno! E il raddoppio della camionabil:e, della
quale si è lungamente e da tempo parlato,
aspetta anch' esso di ,essere realizzato, IIllen~
tre è ,stato fatto con notevole rapidità ,e con
Igrande ,comodità l',assai più IUlngotI'atto Mi~
lano~SeI1mvalle, che attende ques,to Il\addop~
pio della camionale ,per riuscire a .smaltire
le merci ,che arrivano Illel pomo.

Non so se ,sia con questi mezzi ,che si
pensa di miglior.are la nostra Marina mer~
cantile. P.ensate poi a quel10 ,che avviene
per la Sardegna: è così :scoraggiante ,che
anche Ichi, come me, nutre semplle buone
speranze, perde il ,coraggio di continuare a
8peI'iare. La Sardegna ha re'a1izzato un no~

tevole miglioramento della ,sua situazione.
ed è indubbio che questo miglioramento ha
bi'sogno di un allacciamento quotidiano ,con
l'alta ItalIa, allacciamento per passeggeri e
s,peC'ialmente per merci. Ebbene, non siamo
riusci,ti, ,e non riusciremo nemmeno 'per que~
st'anno, .ad avere la galranzia del Iraddoppio
del servizio attualmente eSIstente, compiuto
ancora oggi da una sola nave, la «Torres »,
che fa ,se'l'vizio alterna1tivamente un ,giorno
sì e uln ,giorno 'no. Abbiamo 'superato già la
stagione ,dei oarciofi, c:..l-J.e ce.rtamente ha por~
tato un notevole contributo aH',agricoltura
'sarda, ed abbiamo :dovuto continuare a ser~
virci di questo 'piros,cafo facendo deperire
merci che, off,erte Isul mercato locale anche
a prezzi i,rrison, non hanno più trovato
compmtori. Affronteremo la situazione e,s.ti~
va, con lo ,sviluppo turi'stico, che l"anno scor~
so ebbe ,già notevole incremeThto, in quesb
condizione, e vedremo la gente o adattarsI
ad aspettare il ,suo turno per ,partire o cer-
.care quwlche altro mezzo per raggiungere
la Sardegna; la quale, viceversa, attraverso
Genova, ,e qui,ndi Milano, Torino e tutta
l'alta ItalIa certamente potrebbe ricevere
notevoli correnti turi,stiche. Basterebbe una
nave di 4.000 o 5.0'00 tonnellate; ma non
si 'Ti'8Isce auco:ra 'ad ottenerIa.

S'i è qui giustamente Iparlato dello svilup~
!po di altri Pae.si. Il collega Crollalamza ha
parlato dell'impero, delle colonie che non ci
sono 'più. Sia consentito a 'noi di a!ggiun~
gere: meno male che non ci sono più! Ma
il fat,to che nDln dsi,a l'impero e ,che non ci
s.iano tie colonie non ci esime dal bisogn0,
dal desiderio, dalla volontà ,di raggiullgere
quei Paesi pelr pote'T realizzare con 101'0 uno

scambio di merci, :di uomini, di turismo che
:può eff'eHivamente dare una nuavaattività

al ,nostro Pae.se. Sono 'popoli che hanno rag~
giunto la loro indipendenza e che perciò si
wp.prestano, ed hanno già mcominciato, a
realizzare una vi,ta nuova; sono pOlpoli che
hanno grandi necessità, direi addilribtura
che hanno 'sete di nuove ,cose; sOIno popoli
con i quali potremmo intraprendere, pro~
prio per certe no stIle attitudini umane, os~
servate anche nel ,pa,ssato, conta.tti f,ruttuosi
per il nostro Paese, ,per ,le nostre i.ndustrie.
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NOI manchIamo, e si capisce anche il per~
chè. Il llostro IMimstero della marina mer~
cantile davrebbe pensare a que.sto con la
massima serietà.

IÈ pos,sIbHe spera're che ,i nostri :armatori,
,salvo casi eccezIOnali dei quali abbi,ano ga--
ranzie pr>edse, vadano alla rIcerca ,deUe n:uo~
ve attività, che mIZlalimente off,rimnna sa~
Cri.fiCle ,che 'so,10attrlav,ersa la costanZJa e la
conbnuità possono. dare a nai un tan:glbi,le
nsultato? Que.sta llon la vlUol f,arle ,l'inizia~
tiva privata, ed allara sana le nostre società
dI preminente interesse naziona1e che hanno
questa compito di apertul1a, che è f,atta non
sola nell'mteresse di quel che ,sarà domani ,10.
sVIluppo del traffica, ma è fatto neIl'inte~
resse della colLettività nazIOnale, per i IIavori
successivi che ,SI potmnno realiz.zare.

,Parlava dell':attrezz3lDUlr,adei nostri podi;
ne addH,ava le delficienze. ,Passo estendere la
cri,tica a tutti i nostri parti. ,Ma altre ai porti,
a me interessa ,anche i,l persona,le dei porti.
Ora il nostra relatore, a un certo momento
della sua relazione, ,arriva a dire che i no~
stri portuaH ,y,aggiungono iQjg,gi,anche un
guada:gna Siuperiore aUe 2.000 lIre al giarno.
Per quante giornate però? [È questa 1'1n~
cognita de,l ,lavor,o portuale.

Non si può pensare ai porti oome ai cent,d
di :r:acco1rtadi tutti i di'soccupati ana nceroa
di lavoro. Il lavoro portuale, infatti, è un
laV1ara delIcata, fati<coso, ,che ha hi,sogno, per
una bu'Ona rea;Hzzaziane, ,di una S'peclaliz~
zlazione ,che si raggiunge so>lo attrlav'erso
lunga tempo. 'È neoessario quindi che le mae~
stranze partuali siano raccolte in quelle co:mr-
pagnie, che io. preferirei fossero. cooper,ative,
,nei l'Ora ruoli e nel numero che il po,rta ef~
fettivamente può far lavorare. Però, signar
Mini'stl1a, no>nbisolgna sattrarre ai ,lavaratari
portua;li le pos'sibimà di Iavaracome il Mi~
nistero delLa marina mercantile da qualche
anno 'continua a fa;re.

J E ,R V .o L I N .o, Ministro della ma,..
rina mercantile. Mi porti degE esempi con~
creti; mi si fa l'acClusacontra:da.

BAR B AR E ,S.c H I. Sona Ie conce,s~
sioni fatte atlle diverse società, tra Ie quali

ne rico>rdo una a Ge:no>v1a,la s.e.I. Si e,ra
detto, da parte dell'allora iMinistra, che una
aZIenda naziona;le deve ,essere protetta e fa~
cilita;ta; sin da aHara abbi,aillto dimostrato

-come non fosse vero che la nuova argall1Z~
zazione fa;cess.e re.aMzZJare delle noteViali eco.~
nomie a queste sacie,tà, perchè i lavoratori
del pal1ti hanno. replicatamente dlchl,arato
di essere anche di,spoStI ad esaminare le con~
dizi.oni di lavaro che si passano. stahihre rn
determinate aziende, andando incontro ai de~
sideri dI queste, data la mole del lavoro che
esse po'S,sono offrire, con la ,formulazione di
accordi -camuni sulle tariffle e ,sugli orlari
di lavaro, l quali dovranno. ,e'Sls,ere tah da
facilItare l'accorda stessa fra lavor,aJt:ori dei
porti e aziende.

Invece si co>ntinua suHa strada da me de~
nunCÌiata. Io non ,saa<ttua.llI1jente quante siano
le concessioni fabbe in tutta Halia ;so che
ne sono state fatte a Marghera, a Genava e
che si parla di altri porti ,a;ncora,; i lavora~
tari portuali sona perc:iò preoccup,at.i, e nai
10 siamo. ,più di 101".0.Per cui, indipendenlbe~
mente da queHo ,che può essere consentita
dal Codice mercantile, nOI richiamiamo l'at~
tenz:ione del Ministro. ,sopra gue'sti fatti, e
,10 preghiamo. di 'Voler fare in moda che alle

nostre maestranze partuah SIa conservato
Il massima di lavoro in modo che nei nostri
porti possa 'es.se're alssi'Clurato 3.11naviglio. ita~
riano e stranie,!"o il sollecita e corretto carico
.e searico delle merci.

Delle oondiziolll dei marittimi abbiamo già
parlato lunlglaJmente l'anno. scorsa, quando. la
disc'ils,sione sul hilancio per il corrente €'ser~
cÌz.ia fiinanzi,ario cadde proprio durante il
periodo del 'lara sciopel1a. Og1gi, come dimo~
s.tra la relazione del nostrocoHega, racco~
gliama i caciCÌ. Non creda cheav,rò mai la
po>s,sibilità di praClumrmi Ullia documenta~
zione suIIa diminuzi,one delle entrate delle
sacietà di preminente interesse nazionale in
conseguenza di un diminuito nlUlme110di pas~
seggeri e di un minor quanti,tativo di merci,

trasportati nel 1959; però credo di avea:'
r,agiorne di poter dubitare che tale dimdnu~
z.ione di reddito sia imputabile pUl'amlen1te e
semplicemente allo sciapera. Quaranta giar~
ni di paralisi delle società di preminente
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interesse naz.ionarle nOin possono avere avuto
conseguenze esdUlsivamentre limitate ,a quei
40 Igiorni di ,sdopero; bisolgna mfartti COl1~
siderare ,la disdett'a di tutti i pOisti preno~
tati le variazioni avvenute nelle date delle,
partenze e di arrivo. Ho quindi diritto cll
pensare che i danni subiti dalle ,società cl]
preminente interesse nazionale siano tanto
elevati che, se quel fatto non si fosse verifi~
cato, nOin avremmo. dnvurtoconstHtare una
diminuzione di reddito nel 1959 in cm1frnnto
al 1958, ma avremmo bensì C'onstatato la
realiz,zazione di un incremento. di reddito
rispetto all'anno .precedente.

'Quesrto sta a confermare le respnns,abihtà
del Governo, da noi deTIJUlncÌatenel dibattito.
deHo s'corso <anno: non si ,lascia continuare
uno sdopero per 40 giorni, un'agitazione
che ha colpito 'soltanto edesclusivlaJIl1'ente le
società ,di preminente inte:vesse nazionale e
che è servito invece da comnda trincea per
gli armatori deHe compagnie 'priv;ate, le
quali dlurante ,lo sciopero hanno regnlarmente
fatto navi:gare le proprie navi e for'se hanno
incrementato anch'essi (oltre che quelli stra~
nieri) i,l loro reddito. proprio per effetto deJlo
sdopero che per 40 Igio:mi ha paralizziato
completamente ,le navi delle società di pre~
minente interesse nazionrul,e.

Mi avvio ana conclusione, perchè credo
che il continuare si,gnirficherebbe soltanto ri~
petere quello che rubbiamo Igià detto inegli
anni precedenti.

IC'è però lun picC'nloparticolare, un parti~
colare f.orse modesto nei confronti del com...
pIes,so della 'nostra Marina mercantile, ed è
quello che rilguarda la pes1ca. lÈJvero, collega
:velatore, che i nnstri peschere,cci 'sono au~
menta,ti notevolmente di numero. Ma ho illl
dubbio, che del resto in parte è già stato
espresso anche darl collega Menghi: ,il dU'b~
bio doèche il quantitativa del pescato da
parte dei nostri peseatori sia rimasto pres~
sochè invariato. La cif:l'!a che il coHega Men~
ghi indicava come necessaria per l'approv~
vigionamento del pesce di importazione, e
che si aggira intorno ai 35 miliardi, mi
pare stia a dimnstrare una situazione
st,azionaria pesante nella nostf.a bilancia
commerciale. E non credo nemmeno ,che si
sia verificato un incremento notevo,le nel

conslull11o~del pesce da parte della ,popo1azione
italiana. Anche a questo riguardo credo che
un'opera svolta regolarment'e daUo >Stato,
tendente a dill110strare l'ut~lità del consumo
de,l p,esce da parte della nostra popolazione,

e un adeguatoinse:gnamento eir,ca 11e eOl1~
fezioni pIÙ appropriate, potrebbero servire
effiettivamente a determinare IUln:incremento
nel consumo di questo prodotto.

Ma, per aumentare Il consumo eli pesce, bI~
sogna anche provvedere ad ,aumentarle l'ac~
q!Uisizione del pesce slte:sso, senza aggravare
ulterIOrmente la nostr'a posizli,one commer~
claIe che è ,già abbastanza pesante con i 35
mIUardi di pescato ohe importiamo daUo
estero.

Come è pnssIbile relalizzare qlu:esto? n col~
lega Menghi, iniz:iando questa discussione,
ha proposto la trasformazione di una parte
del nos.tr'O navig1io peschereccio. Io non in~
tendo oppormi a questa propnsta; però ho
poche speranze che una modifieaz.ione dei
nos:tri velieri in navigli la motore possa imO~
di!lloare notevolmente la sitllUazi'one. Credo
piUtìtOSto che potrebbe S'ervire a modlfìcarla
luna nostra regnlare ny!ga,nizzazione di pesca
oceani'ca; ,la quale però non dovrebbe essere
un'ol1ganizzazione :a tipo monopo1i:stic'O, ma
dovr'ebbe facilitare, se foss'e pns:sibHe ~ e

dovrebbe essere possibile ~ lia cnstituzione

di coopera,tive ad hO'ccon la partecipazione
ma,gari degE stessi Comuni che possono es~
sel1e magginY'mente inte'resswtli a:l1'acquisi~
zione di pesce ben conservato, sano ed a
buon prezz,o.

Sarebbe questa un'organizzazione che me~
riterebbe 1'lattenzione, fome Igià :in parte
data con ri,sultati :fino ad m:a a's,sarimodesti,
da parlte del nostro Mi,nis,tern della marina
mer:cantHe; ma andrebbe sviluppata con una.
volontà e con una ener:gila maggiori.

Si dice, per 'es:empio, ,che il pescato da una
nave attrezzata per la pesca oceanica deve
esser portato necessariamente i,n ,Pa,tria dalla
nave che lo ha pesca,to e che non p!UòeSlsere
trasferito, perchè, se trasferito su 'una navp
che facesse il trasporto e nnn fosse la nav€
,che 10 ha pesca:to, andrebbe incontro arl pa~
gamento della. tasls:a doga,nale ,che è assai
notevole. Io non ,c.apisco questa pericolo,sità,
questa necessità di distrarro da un lavnro
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reddi,tizio una nave attrezzata per fare un
determinato 1avoro e obbHlgarla tutte 'levolte
che ha un centinaio di tonnel1ate di pesce a
fare IIItragitto, andata e ritorno, con il pe~
ricolo, ohespesso si vermca, che quella oerta
raccolta di pesce che in quei determinati
giorni è possibile, non è pIÙ passibile rea--
11'zZJarequand'O si d,torna ,suno stess'O posto
dopo 14 a 1,5 giorni, perchè duriante quei 14
o 15 'giarni gM sposltamenti di correnti, o
,altrI fatton, hanna fatta !sÌ che i,l pesce non
SI trovi più in quella zona ma in zone assai
più lantane e non faeilmente rintracciabiH.

:ÈJ, l'ipeta, ,un aspetto maIiginale della no~
stm Marina mercantiJe, ma è un aspetto
ch'e interessa ,la iwHettività naz,ion:ale perchè
può affrire la possibilità di un alimenta
sano e ad un prezzo onesto.

C'olwluderò come ha concluso il relatore:
data la po'siz,i'One IgeografÌ<Cadell' IibaHa, oc~
corre impasta:re una pallitioa marinara di
:am:1piorespiro, con visione ampi,a e feconda
dell'avvenil'e dei nostri tmffiei, della forza
dei nostri oommerci e per i,l progre8so della
nostra economia. SOll'OparlOle Slue, senatore
Flar<ena; le fac,clO mie l"ipetendo ancora una
volta la stessa conc,lusione espressa anni ad~
dietro. :Però, ,saggiungo, è ques,to il Governo
capace di far dò? A nostro parerle n'O. Ed
è per questa che voteremo ancora una volta
contro il billancio deUa M:a,rina mercantile.
(Applausi dalla sinistra).

J E R V, O L I N O, Ministro della 'iY/;(Jr
rina m,ercantile. E ,con q1uesto ,si'stema, povera
Marina mercantile! (Interruzioni dalla sini~
stra). A ohe 'giovla ,sostenere dene tesi per
poi votare contro?

P RES I D E N T E. ,È iscritto a par'-
lare il senatore Riu~geri, il quale, nel corso
del suointerventa, svollgerà 'anche l'ol1dine
del glOrna da lui presentato. S,i dIa lettura
dell'ordine del giorna.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

rilevando che fra l porti per i quali è
previsto un pubblica intervento per sviluppa~

re le attrezzature e l'efficienza, non è com~
preso quello di Ancona, che per la sua po.
sizione geogra1fi::a rapp~esenta 10 scalo mari'".
timo più convemente per tutta l'Italia centro-
orientale;

canoscendo gli ,sforzi che gli enti locali
di Ancona hanno fatto e sana disposti a con~
tinuare a fare per ricavare dal mal'e, adot.
tando Ia COS,ldetta " soluzione olandese ", 1;er.
reni da metter,ea disposizione di attività in.
dustriali che hanna necessità di operare a Ti.
dosso di bacini portuali;

considerando pertanto che tale progra:m.
ma, e che Ulnaimmancabile rinascita dell'eco.
nomia marchigiana, sarebbero pregiudkatl
daHa mancanza di un porto efficiente'€ mo.
derno;

consideranda inoltre che l'attuale C3Jpa.
cità ricettiva mercantile di detto porto è
diminuita perchè alcuni scali ,sono stati a,di~
biti o per banchine di armamento a per uso
militare;

ilnvita il Ministro della marina mercanti"
le a farsi interprete di dette esigenze, predi~
sponendo, di com,erta con gli ,altri Ministri
interessati, un piano tecnico finanziario per
lo sviluppo ed il potenziamento del porto ,li
Ancana ».

.p RE 8 I D E N T ,EI. n senatore Rug~
Igeri ha facoltà di parlare.

RUG ,G E R I. Signor Presi!denrte, ono~
revoh coHeg1hi, onorevole ,Minist~o, io desi~
deraintrattenermi sludue problemi tratteg~
giati dal rel:a,tore: il pl'oblema deHa pesca e
n problema del lavora portuale. E sul p~o--
hlema della pesca, mi 'conslenta 1'onorevole
Ministro, inizio questa mio breVie intervento
così ,come lo iniziò Ilui, lo scorso anno, a
conclusione del dibattito ,sul bilancio della
Marina mercantile. Sull',argolITlento della pe~
seal' onarevole Ministro iniziò can queste
testuali parole: «Voglio assicumre g1li ono~
'revoli Ruggeri, .Barbara 'e Caruso che sona
oonvinta che la pesca :italiana non ha ancora
avuto lo sviluppo atteso perchè non è stato
fatto ,a suo faV'ore tutto quella ,che è neces~
sario ». Continuavla l'onorevole Ministro di~
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cendo che «questo settore non è affatto d:
secondaria impartanza nel quadro dell'econo~
EIJa nazionale ,e con lUna cor3Jg',gJosa aZIOne
potrehbe essere trasfonnato lfino a fa,l' scom~
parire quei sintomi di depres,s'ione cronica

che finora l'hanno travagliato ».

Non r'ipeto qui leaccarat.e richieste che
sono st.a,te fatte da parte nostra e dal re~
latore del decorso bilancIO, l'onorevole Re~
stagno, e che orla, sia plU'Y'ein tono m ill'o,re,
nbatte l'onor,evole Florena. Io ritengo 8Iddi~
rittura superfluo illustrare tutti i prablemi
che riguardano ,la pesca, perchè armai tutti
coloro che se ne occlupana conascono a me~
moria la ques,tione per aver ascoltato decine
e decme di discorsi, di oratori, di relatori,
di Ministr~i.

Accenno solo di sfuggita ai principali te~
mi, non allo scopo di illustrarIi, ma per ve.
dere. aJla Iuce del bilanÒo ~ p'oichè è di
questo che dobbiamo parlare ~ cosa è sUC~

cesso. ,È stato chi'€'sto insistentemente il rior~
dinamento, la unificazione d,ei servizi. Ve'c~
chio problema. Non se nes:a llIuHa. Il rela~
tore chiede quest'anno al Ministro cosa ha
intenzione di fare. Badi, onarevnle Filorena,
vorrei dar,le un avvertimento. Quesito pro~
blema fu tr,attato fin dalla prima legiisla~
tura, nel 1948: ne pa I11Hi io stesso. Furlono
date assicurazioni, come :anche qiuesta volta
verranno dalte. Poichè lei snsltiene 'giusta-
mente la t€SI che occorre unificare i servizi,
i.o ,le con8'igho di eSisere Igua'rding.o nell'ac-
cagliere le ,assicurazIOni del Ministro su que~
sto problema, perchè s.ono dodici anni che
il prablema è stata posto 'ed anClQYa non si
è rilusciti a venirne fuori.

È stato 'chiesto insisltentemente il poten~
Zlamento degli studi e delle ricer,che. Si ri~
conosce che ig11iistituti ittiolagici non sono
atltrezzati, ma nOn si provvede a mndificare
gli stanziamenti. Nel bilancio 1959-60 er,ano
previsti ventI miliani e tutti ,gh aratori, in

questo e nemaRro ramo del P,arlament.o, ne
hanno chIesto l'aumento, si capis,ce, da at~
tuarecon provvedimento '}egisla:tivo da pre~
sentare. Sono restati .i venti milioni che

devono servire, ~ udite! ~: «per e'Speri~

IIlienti 8Iui sistemi di pesca e per l'.a'cquisto

al medesimo fine di nuovi macchmari, retI.
attr'ezzature da pesca, persovvenz.ioni, borse
di studI.o, indennità, premi nel oampo della
pesca e delle c'Ostruzioni n:ava'lj, per la pesca
su iniziativa del Minig,tero della Marina
mercantile ».

V enti milinni, onorevale Ministro! Lei con
questi 20 milioni non dICO ,che nnn troverà
i banchI da pesca, ma prnbabilmente non
troverà neII1jIl1eno il più pkcolo pe,sciolino.
So che ultimamente, p€r lun progettmo di
}e~ge che è stato pa:sslato aIla Commissione
finanze e telsoro, 'si è trovato il mod.o di dare
5 milioni ,ad un Istituto internazwl1811e il cui
Pr'esidente è il PrincIpe Rani,eri di Monaco,
Il qUaJle riceve per questo Istituto diecine di
mi<liom da tutto ~l mondo; ed anche noi ab-
biamo partedpaltocon 5 miliolll. Nessuno
conosce questo Is,tituto, nessun.o sa niente;
SI dice che pubblichi una flvista che nessuno
ha mai visto. q,uando H Parlamento pero
chiede di mettersi in linea per le ricerche dei
banchi da pesca, per 'gili esperimenti a fa~
vore dei pescatori, ,allora non si trova un
soldo. Si ammette, si concede a parole e poi
non se ne fa assollut,amente mente. E1:'lano
stati chiesti, onorevole Mimstro, maggiori
stanziamenti per Ì'l fondo di dotaziione. Si
capisce, anche qui hisognavapresent,are du~

rante l'esercIzIO delle proposte dI legge. SI
rIconobbe 'e ,SI rkanosc,e che la stanziamento

nnn è 'sufficiente, fu male oI1ganizzato e che
la distribuzione non sempre è ,giusta perchè
serve (o per lo meno serviva, dato che lo
stanziamento è stato soppresso) soltanto alla
trasfomuazione delle vecchie barehe, senz,a
considerare 1 pescatari pnvi di barca. I con~
tadini cerc,ano la terrla, i pesca,tori cercano
Ia bal'ea; ma per i,l pescatore senza barca
non SI concede niente. È stato detto dal l'e~
la,tore l'anno scorso, ed eravamo tutti d'ae~
corda, che bisognav'asvllllUppare questo mo~
desto, ,anzi modestIs,simo 'contributo per la
costruzione dI naVI da pesca; modesti'ssimo
contributo, tant'è che molti armatori ne fan~
no anohe a meno. Potr.ei cibarle un elenco
di armatori ,che date le pastoie, dato il gl'a,..
vame dI que,g,to fondo di dotazione prefen~
scono farne a meno. C.omunque era ,già qu,a,l~
cosa, ma è sparito, «,soppres'sn », dice il bi,..
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lancio. Em stato chiesto ~ SCUSI, .onorevole

Ministro, ,se sono monotono ~ anche con
disegni di lelgge di inizia,tiva par'lamentare,
di cui uno de11:a mia parte ed uno del sena~
tore Tartufoli, lun cantribu,to permanente
per investimenti nel settore deUa p,esca ~Ui!l~
:go le 'coste adrIatiche che sono s,tate da:l1~
neggiate dal Tmtrbato di pa'ce con la J:UIg'O~
slavia. N on ,si capisce perchè alcune zone del

N ord~Adriatico hanno avuto qualcosa, ancho
se poco, mentre altre zone non hannO' T'ice-
\~u:to niente e soOno le zone più danne:ggrate,
perchè i banchi da pesoa ,coOillces,g.ine,l Trat~
tatoO 'con Ila Jugoslavi,a non ri,guardanO' il
tmerdi'O Adriatico. E, lei, .onor'evole Mini's,tro,
potrebbe esaminare il numero delle licenze
non ooncesse, mia, richieste. Anche dI questo

n'On 'si è più parlwto e non se ne sente 'PIÙ
pa,rlare.

Si sperava ,che fosse ma,utenuto il con~
trIbuto per i,l tI'la,sferimen:to di uni,tà da
pesea. Non è lun metodo perfett.o questo per
aiutare la pesca, ma poi,chè ,il fenomeno si
verilfica, poOichè è nece,ss,ari,o 'creare un certo
equi'Jibrio tr'a A,driatico e T'kreno, datto che
molte barche avrebbero desiderio, intenzione
diesperimentare il trasferimento dan'Adria~
tÌrCo al 'Tirreno e non ce ,j,afanno con i propri
mez,zi (il ,trasferimenlto non è una 'cos,a sem~
plice perchè i p'escatori debbono p'Ortarsl
dietro le f,ami:ghe),era s,tato chiesto di 111an~
tenere 10 stanziamento previs,to in bilancio,
magari di perfezionarlo, esammandO' a fondo
il problema. Finito a,nehe questo, non c'è piÙ
niente. Anche SUl problemi dI orgamzzazione
da di~erse parti si è unanimemente ricono~
sciluta l'urgenza di unificare ,le tre Casse
mala,ttie: la Tirrena, la MeridlOna,}e e l' Adria~
tica. Questo 'problema è vecchio come il cuc~
coo. ,Non si 'capisce perchè ogni ,cas.sa abbia
un suo trattamento; ogni Ca:ssa si fa pagare
In modo div,erso re ,concede ,l'assi,stenza in
modo diverso ;con que'sta ag1giunta. ohe 'Una
delle Gas'se, :la più organizz,ata,la Tine,na,
fa pagare di meno e coneede di più. Si è
chiesto di unificarle, e ci si è rISposto: unif1~
cheremo, ma anche questo progetlto è spa--
rito.

Infine si erachIresta una politiea organÌea
e questaser:a i,l 'Slenatore Menghi ha parlato

della presentazlOnedi 'Un piano azzurro:
auguri e buona f.or:tuna; s,aremo qUI ad ap~

'Provar 10 e 'Potenziar 10, mia non cer1t.o con
questo hi'lancio che poi analizzeremo :parti~
w1:armente, s'enz,a perdere tempo, Silg11or
Presidente, perchè non c'è ni'ente.

Si era chIesta, dIeevo, una politica orgamca
p,er creare 'Un equilibrio fm le tre flotte,

chiamiamole così: la flotta costiera, la flotta
di altura e la fll()tta atlantIca o fluori degli
stretti. Oc,corrono piam tecnici, ,finanziar:
ed economici. Ma a questo punto è sparito
il bi'lrancio. Ercco j,J hilancio della Marina
mercantiIe per il settore della pesca: spese
relative all'e1serCÌz,io di mezzi nautid per la
sorve:glianza, 3,5 mmoni. Solidi comPiIeta~
mente buttalti via, perchè noOn 'si sorveglia
niel1te. .o ,attra'verso il T,esoro SI forni'scono
le Provmcioe, che son.o ,state delegate a questo
serviz.io,drei mezzi s~J.fficienti che oggi non
hanno, Con lun :fin.anziamento inizia,le di im~

I pianrto, e poi le Provincie penseranl10 allo
eser'Ci.zio, o è inutile che ci inganniamo a
vicenda. Lo stanziamento è stato aumentato
di 'Cinque milioni, ma non si sorvegoliamo
ottomila chilometri di coste con 35 milioni.

Seconda vocre: contrIburt,o annuo a favore
deUa fondaz,ione assi'stenz!iale rifornimento
per la 'pesca, ,50 milioni. Selmbra una cifra

consIStente, ma s,e si vuoI valutare il sacri~
,fi<Ciodella coHettività nei confronti drena ca~
te:goria dei ,pescatori, baslti pe.ns,are ehe que~
sti sono 150 mila e, se per ipotesi lo stan~
ziamento venis'se distribuito proporz.ional~
mente fra tutti i ,lavoratori, a ciascuno s,pet~
,terebbero 340 lire.

Ci sono poi 3 milioni e ,300 mila lire per
contributo alla :spesa di funzionamento de'Ha
.commissione internazionale per la pesca nel~

l' Atl,antico Nord occIdentale. Qui basterebbe
dire che noi neU' Atlantirco INoJ:1doccidentale
non ci siamo, che 'solo adess.o qualche barca
privat,a da ,500~800 tonnellate comincia ad
andarci.

In ultimo ci sonoO i famosI 20 mi,lioni che
ho mus,trato prIma. tQlues1to è il hi,lancio per
la pesca.: 108 milioni.

E da parte del re latore, de,l Ministro, que~
sta sera anche da parte del 'senat'ore Menghi,
ci si lramenta che non vi è 00nsumo di pes1ce
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in I,tal1a; ed il Ministro l'a,nno scorso disse
che è un paradosso lun consumo pro capite
di pesce di cinque o sei chili per itahano.
Ainche l'onore'vole Florena si meraviglia.
Trova,te invece la ,causa, che è ,chiara: c,at~
tiva origanizzazione In tutte le f,a,si, dalla
pesca ,allo sbarco, aHa vendita, all' organiz~
zaz:ione dei mercati i,ttici, fino al consumo:
tutto è sbaglia!to e da ri£ar,e. Potrei ripetere
le parole eon le quali l'anno scomo il Mini~
stro ha miziato il SIUOdire su questo I[)rohle~
ma. La conseguenza è chiara: alto costo, alti
prezzi, perchè Il pesce è buono, e se ,costasse
,men'Ù è chiaro che verrebbe consumato. In~
vece Il prezzo del pesce èproibi,tlvo e quindI
Il consumo diminuisce e la re,sponsabilità è
di chi dirige la politica della pesca, è del
Gov,erno; è na,turalmente dI quel 'settori del
Pal11amentoche sosten:gono ques,to Gov,erno.
N ai su questo problema ascolteremo quello
che di nuovo dIrà l'onorevole Minis,tro, però
lo avvertiamo di ',ma cosa: le parole ci lasce~
ranno indiff'erenti, p robabi.]ment e se leicom~
pirà degli ruttI e comunicherà con precisione,

con scadenze, quello che intende fare, a]]ora
ne trarremo un giudizio.

J E R V O L I N O, Ministro della ma~
1<{,na1n,ercaniile. Votando cont'ro il bilancio,
queste sono le conseguenze che ne trar'rete.

RUG G E R I. Lei, c'On ,la sua m3.jggio~

ranza, può fare 'quello che vuole, e tenga
presente che queslte co.se le abbiamo dette
da 12 anni .a ques,ta parte ed io sono sei
volte che parlo sulla pesca e toI'no a ripetere
le stesse cose. N'Ùi votiamo contro perchè il
bilancio della Marina mercantile per la parite
chenguarda -la poese-a pr,atic.amente non
esiste.

Sul problema delle Compagnie portuali mi
devo rivollgere al reJa.tore, onorevole FJo~
rena, non essendo possibi,le passare sotto
silenzi'Ù ,],a pa:rte della Slua relazione che si

occupa di questo problema, sopmttutto per~

chè le sue parole, non c'è dubbio, creeranno
un grave al1arme nelle oategorie interessate.

,si ,torna infatti a parlare di nuoV'o e in
termini 'uffidali della necessità di modi,ficare
l'a,ttuale situazione ,giuridica del laV'oro p'Ùr~

tuale, affermando nUOViMuente che esi'ste un
re1glrme di monopolio a favore dei lavoratori
per le operazioni di carico e scarko. V era~
mente ,l'onoreV'ole Florena pone il problema
in t<ermini abbastanza dlploma,tici, dà un ool~
po al cerchio e uno ,alla botte, però, ;proha~
bilmente proprio pe'r questo SlUOlingualggi o,
per questa sua presentazione del problema
(vorrei che mi smentisse), l'attacco è più
pericoloso di queHo che è staJto fatto nel
passato.

Quesito problema fili posto in quest' Aul,a
nel 1950 o 19151,non rioordo esattamente,
da parte di un 's'Ematore deUa maiggLOranza,
dal senatore Merrgh:i. Il senatore Menghl
presentò allora Un disegno dI :legge, ohe gli
agenti :marittimi i,e,cero immedi'atamente pro~
prio e che i lavoraton marittimI riusclfono
a respingere: era unruttacco frontale contro
il regime de']le compagnie, in favore di un
re.glme dI llbera offerta della mano d'opera
nell'ambito dei bacim por1tua.Ji, per aear'e

'Uno stato di ,sfruttamento e di schiavismo,
la stessasi,tuazione che si è pronti a creare
anche OggI, malgrado tutti i contrattI di ],a~
V0110,malgrado tutti i contratti erga omnos,
perchè l'ambiente portuale rè quello che è ,e
noi lo conosdamo.

Però il ragionamento deIl'onorevole F1o~
rena ha dIversi puntI deball se non ,addirit~
tura contraddi.ttori. Il colle~a Ba'rbareschi
ha 'gIà accennato a ques,t,o problema, anche
senza esaminarlo a fondo. Secondo il sena~
Itore Florena, i portuali hanno guadagnato
in media nel 19592.640 Ere alI gIOrno, chi
;più chi meno quindi, a seconda dei porti. Lo

onorevole Florena sa però che, per arrivare
a questa cIfra, SI sono dovute comprendere,

se non la trediceslma e gli assegni familiari,
le quote di maggiorazione per l lavori disa~
giati e faticosi, ,che si verirficano frequente~
mente: lavori notturni, festivi, straordinan,
che sono spesso richiesti per rendere dispo~
mbili più rapidamente le naVI.

Si tratta dunque di una retribuzione .]orda
di 60~'6,5mila lire mensili; ma bis'Glgna sapere

cosa 'sirgnirficano 10, 12, qualche "V'alta 14 ore
di lavoro in stiva, per pote'r dare un reale
giudizio su questa retribuzione.
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F IL O R E iN A, relatore. Mi riferis.co 811
lavoro naranale.

RUG .G E R I. V1eramente le 2.1640 lire
sona comprensive di queste ,altre voci. Ad
ogni modo non è neanche questo il prob]ema
di fando.

N essuna potrà definire es.agerata questa
s,alaria, tenuta presente il costa '8ittuale deUa
vi,ta ed 'i,l sacrifido del lavora del portua1e.
Vai sapete che quando una ha ,l,avarato per
4 gi'Orni in una stiva ,di grana, deve ripasarsi
a letta per almenO' 48 ore e aliment:arsi can~
venientemente. Pariliamo dunque del proble~
ma in termini concreti, se no non si può
va,lurtare il reale valore de] .g,alario. Tenuto
presente questo, dunque, tutto il r,a.gio:na~
mento antimanopolista dell'anar,evole F,}'Orena
viene a cadere. Inf,atti, a cosa vuole tendere?
In ,termim ecanomici si vuole ,sosrtenere che
la tariff,a portuale non è al Evello inteNla~
zianale, che bisogna stare ,attenti, saprat~
tutto ,tenendo presente il M.B.C., di non per~
dere il tmffioo. Fino a questa punto il se~

natore F,lorena non arriva col suo ragiona~
menta; ma è sattinteso, 'se nO' egli nan sOlster~

l'ebbe quella tesi. Onorevole FIorena, in [l'elal~
tà la sua tesin'On può .essere sastenuta, e se

l'imbarco e lo sbarco costano di più nei porci
italiani, le cause v,anno ricercate altrove,
come altri oolleghi hannO' sO'stenuto. Per
esempio, nella ormai riconosciUita e lamen~
tata defidenza degli impianti di imbarco e
sbarco che nan sono più risp'Ondenti alle esi~
'genze di oggi, per quanto essi sianO' stati
costruiti dopo l.aguerra. Ma non sono più
all'altezza dei costi inte!'nazionali. Quesrto
r onorevole FIarena nan lo dice. Io ritengo
che non si pOlssa v,eramente pensare che i
costi definitivi di certe produzioni, che utiliz~

zan'O materie prime di importazione e che
sono la loro volta es.pO'rrtate, ove interviene
,anche l' 'Onere delle operazioni di imbarca e

di sbarco, sarebbero sensibilmente minori se
vi fos.se una libera concorrenza della mano

d'apem addetta al facchinaggio marittimo.
N an è una casa seria questa, anche perchè

nan è assolutamente questa la causa degli
alti casti.

Ma vi è un'altra ,contraddizione nella rela~
zione del senatore Florena, là dove si parla
di regime di manapolio esi'stente nell' apeffi~
ZlOnedi sbarco ed imbarco. PrendiamO' l dati
è1ella rel:azione: su 90 milioni di tanneHate,
naturalmente compreso il ,carico liquido, ciaè
il petrolio ~ che ha praticamente sos,tituito
il carbane e per il quale non è nece1ssaria
la mano d'opera dello scaricatore portuale ~,

di merci imbar,eatee sbarcat,e nel 1959, 53
miliani di tonnellate sana stati manipo,}a,ti
dalle Gampa'gnie portuali. Dov'è allora il
monapolia?

V olgliamo poi esamimare, proprio in ter~
mini di organi,z,z,azione dell'azienda, quali so~
no i l'apparti tra Campagnia portuale ed im-
prenditore e autorità marilttime? V:ediamali,
e stabiliamo se si può eff,ettivamente parlar'e
di manopo.}io. IntendIamoci: nai saremmo an~
che dispasti ad accettare l'abolizione di quel~
l',articola del ,Cadice della na~vig.az,ione con~
cernenrte tale questione; 'prima però VOirrem~
mo che fosslero messe le mani SILlqualche
altra monopoUo,cioè sulla «Monteeatini»,
per esempio, sui monopoli elettrici, su quellI

zuccheri eri, eccetera! Allorquando avremo
smabilitato queste strutture, saremo anche
dl'Sposlti ad abalire il relgime delle compa~
gnie partuali!

Ma vediamo in che casa consiste questo
monopolio: non nella tanffa, la quale viene
fissata dall'ufficio del lavora portuale dove
l rappresentanti dei lavaratori sono una mi~
noranza; non negli arganici, che vengona sta~
bIliti d'autorità dai dirigenti dell'ufficio del
lavoro portuale in base alle necessità del
traffica; neanche nella condotta amministra~
tiva delle Compagnie, che debbono presenta-
re ai revisori nominati dalle autorità par~
tuali, e non dai soci, come avviene per le
Cooperative, tutto il loro mavimento. In~
somma, se una Compagnia portuale compra
una macchina per scrivere, deve sottoporre lo
acquista al collegio dei revisori. Dove sta al~
lara il monopalio?

Badate, noi nan neghiamO' ~ e come ve~
dete non disconosciamo i difetti delle nostre
arganizzazioni ~ che vi siano dei difetti nel
funzionamenta delle ,campagnie portuali, co-
me v,e ne sona in tutte le cose di questa mon~



Senato delta Repubblica

253a SEDUTA

~ 112117 ~ Ìll Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 7 GIUGNO 1960

do; dIfetti che però bisogna eliminare o cor~
reggere. D'altra parte, però, bisogna consi~
derare che le autorità portuali, proprio in
base al Codice della navigazione, hanno i
mezzi per far ciò. E discutano, non III termi~
ni d'imperio, di ordmI, ma discutano con i
dirIgenti dene Compagnie portuali, tirino fuo~

l'i le cose che non vanno e cerchino di mi~
gliorare questo Importante servizio. Ma non
si può dire: se VI sono dei difetti m una strut~
tura, e,liminiamo la struttum. BIsogna vede~
re se questastruttul1a ha ragIOne d'essere
e noi dIciamo che ha ragion d'essere perchè
il servIZio portuale per la sua importanza e
la sua delicatezza deve essere considerato al~
la stregua di un servizio pubblIco. I traffici
portuali non possono esser,e demandati alla
prima intrapresa che si presenti, ma1gari 'Una
intrapresa organizzata. Conosdamo il pas~
s,ato delle agenzie marittime che poi metto~
no la percentuale quando presentano i conti
agli armatori. Quindi deve essere considera~.
to, non dico proprio come un servizio pub~
blico, ma alla stregua di un servizio pubbli~
co. Perciò, anche per queste ragioni, le cosid~
dette autonomie funzionali ~ ecco l'esempio
che lei onorevole Ministro mi chceva di por~
tare ~ che comincIano ad essere concesse
debbono essere eliminate. Vi possono essere
del casi in cm la cosiddetta autonomia fun~
zionale è utile alla economia genemle. Si di~
scuta con la Compagnia, con i dirigenti, e si
chieda il loro assenso, ed esso può venire da~
to quando si riconosce che il lavoro può es~
sere più economICO per l'ubicazione del por~
to, della banchina e per altri elementi. Que~
sta è la strada. ,L'onorevole Florena lamenta
che il Ministero abbia concesso solo qualche
autonomia funzionale, che qualche altra non è
st.ata data, si augura che il problema nel com~
plesso possa essere riesaminato. Non c'è nien~
te da riesaminare. C'è caso mai un problema,
quello di rendere più efficiente il .Javoro delle
Compagllle, di democratizzare veramente que~
sti organismi sul tipo delle Cooperative.

State tranquilli che così le COSe andranno
molto meglio.

E qual è lo scopo che ci si propone? Que~
ste cose sono chieste dalle agenzie marittime
le quali vogliono costituire poi gruppi di la~
varo. Onorevole Florena, lei è il relatore, ma

10 ho una certa conoscenza deil problema. Es~
se vorrebbero seguire le operazioni per con~
t,o proprio,eon dei gruppi dI fortuna; ri~
tornare cIOè a 50 anni addietro. Le ho detto
pl'lmache questo attacco alle Compagnie por~
tuali dieci anni fa è stato respinto. Dieci an~
ni fa, ,come fino ad un mese fa, ]'orgalllzza~
zione smdacale dei portuali era unitaria ed
è stata l'unica organizzazione di categoria che
non ha avuto mai frattur,e. E gli imprendi~
tori si sono dovuti adattare alla situazione.
Oggi certe forze si sono mosse e sono rlU~
seite a scaIfire, non dICOad incrinare, l'unità
sindacale e per lo meno sulla carta hanno co~
stituito dei sindacati plurimi. AHara sembr,a
giunto il momento per rIprendere l'azione e
l'attacco contro il cosiddetto monopolio dei
lavoratori portuali.

La scissione sindacale ha avuto un meschi~
no rIsultato ed io mi auguro ed auguro so-
prattutto ai lavoratori portuali che altrettan~
to meschino risultato pass::. avere questo l'in.
navata attacco contro, non le Compagnie, ma
il salario dei lavoratori.

A conclusione, onorevole Presidente, dirò
due parole sull'ordine del glOrno da me pre~
sentato. Io non sono abituato a presentare
problemi particolari della mia città, per lo
meno in questa occasione di discussione di bi.
lanci. Ma ad Ancona sta succedendo qualco~
sa che non possiamo passare sotto silenzio.
Le forze locali ~ Provincia, Comune, Ca~
mera di commercio ~ stanno spendendo de.l
denaro per creare intorno al porto delle aree
da cedere ad aZIende che abbiano interesse
a svolgere la loro attività a ridosso delle ban~
chine. Si spende per ordinaria manutenzio~
ne e per l'lfacimento delle banchine, per la
ricostituzione di fondali, eccetera, ma il por~
to da quattro o cinque anni si è veduto por~
tal' via quasi la metà delle banchine, perchè
parte è stata concessa al Cantiere navale per
necessità di allestimento, parte è stata riser~
vata per esigenze di natura militare.

Il porto corre qumdi il rischio di non poter
soddisfare a;lle eventuali, augurabili esigen~
ze del traffico. Ho pertanto presentato un or.
dine del giorno, p€fchè il problema sia eon~
siderato attentamente dalle autorità gover~
native. Bisogna esaminare un piano per svi~
luppar,e in quantità, per quanto riguarda il
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banchinamento e gli scavi, e in qualità le
attrezzature del porto di Ancona. (Vivi ap~
plausi dalla s£nisltr'a. Congmtu~azioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussiane aHa prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del1e
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U 'S SO, Segretario:

AlI Ministro dell'interno, premesso che dal
gennaio 1959 al maggIO 1960 i Pr,etori di
GI1a,v1na,dI Puglia e di Barletta, nonchè i Tri~
bunali di Bari e Trani hanno assolto, in ven~
tuno processi" e con formula piena, quei cit~
tadim che, in conseguenza di ventuno distinte
denunzIe, erano stati portati all loro giudizio
in quanto accusatI dal Commissari di Pubbli~
ca SIcurezza dei due suddetti paesi di aver
cammessa reati inesistenti, SI chiede di intcr~
rogare l'onorevole Mimstro per sapere se ri~
tenga ancora oompatibile la permanenz,a in
Gravina e Barlett-a dm due Commissari li
Pubblka sicurezza responsabili dI tanto aI1bi~
trio e vess,azione al danni di onesti 'Cittadini
e se non ritenga invece necessario altre che
giusto Il loro trasferimento in altre sedi ad
evitare cl1econtinmno nell'abusare, in ma~
niem così manifest,a, della lara autorità in
odio di chi da quei Commissari è ritenuto re~
s,ponsabile di militare e dirigere organizza~
zioni e partiti della class-e aperaia, che, ~e
pur riconasciuti legittimi dalla Costituzione
repubblicana, pare non lo SIano ritenuti per
tali dai suddetti zelant'i funzionari (816).

GRAMEGNA,DE LEONARDIS

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, sul grave arbitrio commesso dal fun~
zionario deU'uffido telegrafico di Reggia Emi~
lia, il q'l1ale ha respinto un telegramma di
auguri di successo ai 'comunisti sicilliani nel~
la lotta contro il Governo presieduto dall'ono~
revole Tambroni nel momento in cui si sval~

geva l'a,ssemblea regionale del Partito comu~
ni,sta itali,ano 'e per conoscere i provvedimen~
ti che intende adottare contro colui che ha
vialato la libertà di corrispondenza fra l
cittadini (817).

SACCHETTI, GELMINI

lnter'rogaz,ioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Mini<Stri dell'.intemo ,e del lavoro e del.
la previdenza sociale, per conoscere quali di~
s,posizioni intendano adottare per far in mo~
do ,che la P'ref,ettura di NapoJÌ interv'enga a
dare :una ,giusta inteJ:1pretlazione della legge
del 21 agosto 1959, n. 200, ed in particolare
dell'articolo 4 di detta legge che si riferiscG
al modo in cui debbono essere costituiti gli
imbaHa,ggi per i mercati ortofrutticoli al fine
di non costringere aHa disoccupazione, con
l'attuale ,assurdo divieto. dell'uso dene ceste
per i prodotti ortofrutticoli, i cestai che nel~

J'a cittadina di Marano costituiscono una im~
portante categoria di lavoratori (1714).

VALENZI

Ai Ministri dei lavari pubblici è della sa.
nità, ,per conoscere i 'provvedimenti che ,si in~
tendono adottare per l'approvvigionamento
idrico del comune di Barl"lafrlanca in s'elguito
agli accertamenti fatti dal laboratorio di
igiene e profilassi di Enna,che ha riscontra~
to nell'acqua, ehe alimenta sedicimila abitan~
ti, la presenza di acido ,nitroso ed il rialzo
dei rt:itoli ossidimetrici (Kuhel), giudicando
l'acqua ,g,telssa non potabile, anche da) punto
di vi,~ta batteriologico (1715).

ROMANO Antonio

A'i Ministri dei trasporti e dei lavori pub~
blici, sulla opportunità di accoglieI1e il voto
unanime 'espresso il 7 maggio ,19,60.dal Consi.
glio comunale di Falconara Marittima, di~
retto a richiedere che l'Amministrazione del~
le Ferrovie dello Stato accantoni la proposta
di automazione del passaggio a livello sulla
linea Ancona~Fabri,ano~Foligno~Orte~Roma e
che l'A.N.A.S. provvedaallacOrstruzi,one di
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un cavalcavia ,sulla striada naziO'nale n. 16, co~
me già p.f,ev1sta nel piano reg1a1a:tO'redeUa
città (171,6).

CAPALOZZA

Ordine del giorno

per le sedute di mercoledì 8 giugno 1960

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà
a riunirsi damani mercoledì 8 giugno, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 11 e la
secanda alle ore 16,30, con H seguente ordins
del giarno:

ALLE ORE 11

Discussione del disegna di legge:

Stata di previsione della spesa del Mini~
stero della marina mercantile per l'eserci..

zio finanziario dallo luglio 1960 al 30
giugnO' 1961 (939).

ALLE ORE 16,30

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVISIOne della spesa del Mi~
nistera degli affari esteri per l'eserciziO'
finanziario dallo lugliO' 1960al 30 giugnO'
1%1 (933).

La seduta è tO'lta (ore 20,25).

Dott. AJJBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


